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PROVINCIA DI PORTO MAURIZIO. (1) 

r. 

CENlil GEXEHALI. (2) 

SlIperfi~ie e cunflni - Circoscrizione amministrativa e popolazione - Emigrazione 
all'estero - Istruzione - Stampa periodica - Uffici postali e telegrafìci - Mo­
vimento delle corrispondenze e prodotti del servizio postale - Movimento 
dei telegrammi - Versnmenti in conto contributi e altri proventi finan­
ziari - Finanze dei comuni e della provineia - Operazioni di .sconto ed anti­
cipazioni - Movimento dei depositi a risparmio - Società industriali - Via­
bilità - Porti e movimento (Iella navigazione - Corsi ti 'acqua - Concessioni 
di derivazione di acque puhbliche - Forze motrici idrauliche - Caldaie a 
vapore - Motori a gas - Prodolti agrari e forestali - Bestiame e prodotti 
relativi. 

Superficie e confini - Cù"co8crizionc amministT"atiBa e popola­

;;ione_ - La provincia di Porto Maurizio occupa una superfkie di 
1218 km 2 O) e confina al nord con quella di Cuneo, all' est c:on (juella 
di Genova, al sud col Mediterraneo e all'ovest col Nizzardo (Vcdasi 

la unita carta nella scala da 1 a 500,000). Amministrativamente 
si divide in due circondari (Porto Maurizio e San Remo), i quali 

(1) Le notizie contenute in questo volume sono in parte ricavate dalle puh­
hlicazioni citate nelle note e in parte si ebbero dagli induolriali, col mezzo della 
Camera di commercio e dei sindaci. 

(il) Le notizie sulle varie materie di qnesti cenni generali non si riferiscono 
tutte alla medesima data; per le une rappresentano la situazione o il movi­
mento del 1889, per le altre la situazione o il movimento di anni anteriori; per 
ogni paragrafo si è creduto opportuno di riprodmre i dati più recenti conosciuti. 

(:3) Annuario statistico i/"liano, 1887-1888 - Homa, tipo Eredi Botta, 1888_ 
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comprenrlono complessivamente 106 comuni. La sua popolazione, 
secondo il censimento del 31 dicembl'e 1881, era di 132,251 abitanti, 

e cioè di 109 abitanti per chilometro quadrato. Nel 1871 la popo­
lazione assoluta era di 127,053 abitanti, per cui nel decennio 1871-81 

si ebbe un aumento effettivo di 5198 abitanti, cioè del 4. 09 per 
cento (1). Impor·ta avvertire che questo incremento è dovuto total­
mente al circondario di San Remo, ave infatti nel suddetto decennio 
l'aumento effettivo fu di 8056 abitanti, mentre nel circondario di 
Porto Maurizio si ebbe una diminuzione di 2858 abitanti. 

La popolazione, calcolata per differenza fm i nati e i morti, 
cioè senza tener conto del movimento di emigr'azione e di immigrar 
zione, era di 1:36,ì38 al31 dicembre 1889. Nell'anno 1889 furono 
contl'atti nella provincia 1048 matrimoni, avvennero 42:37 nascite 
e 3626 morti, con un'eccedenza di 611 nascite sulle morti (2), 

Emigra;;ione all'estero (3), - L'emigrazione all'estero è po­
chissima e così rllll'e la temporanea. 

Nel 1885 gli emigranti non furollo che 191; dal 1885 fino al 1888 

furono in continua diminuzione, in modo rla scendere a 42 emi­
granti, cioè a 32 per ogni 100,000 abitanti. Nel 188\) si nota un 
qualche aumento. 

I! maggior contingente è fornito dalla classe degli agricoltol'i, 
dei termioli e bl'a(~cianti. 

Dal seguente speecllietto si seorge il movimento dell'emigl'a­
.zione nell'ultimo quinquennio: 

(1) C'enSitllfllto [lenfl'all' della pn!,olazione del RegI/O al :3l diCl'lII1".f 1881. 
Relazione generale - Boma, tipo Eredi Botta, 1885. 

12) Dalla Gazzetta Utfìr'':ale del 2l aprile 18\10, N. \14, Queste cifre non 
sono ancora detìniti,-alllente accertate. 

(:3) StatisticIt della emigl azione ilali",,,, - Boma. 
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E'l'A, S])jSSO E PRO~'ESSIONE 
ANNI 

degli emigranti 1885 I 1886 I 1887 I 1888 I 1889 

\ Permanente ~7 53 ~8 1(; 

Emigrazione. 'l Temporanea 10,1, 51 56 2G 125 

Totale, 191 104 84 42 125 

, ~ 
Sotto 14 anni, ~4 4 

Età 
Sopra 1-1 anni. lG'ì 95 78 38 118 

,) Mase.bi . 151 7~ 71 38 10·1 
Sesso 

Femmino. 40 25 lO 1 21 

( A "k,,,,d ('"""""', ,=) 71 M' -1-2 17 29 

, Muratori e scalpellini ... 15 2 11 

Profossione degli Terl'aiuoli, braccianti. 26 10 4 
emigranti adulti , 
(sopra 14 anni), ì Artigiani, , , , , . 28 12 8 5 32 

Di altre condizioni o pro-

i f088ioni e di condizione 
o professione ignot.a 27 20 17 lO -il 

Em~'g}'ardi dalla" pro1...'-inda J}C'r 100,000 abitanti 
(Oensimento del 1881) . 144 79 64 32 95 

Em-igrant-i dal Regno PC?' 100,000 abitanti (Cen-
$'i'me'll to del 1881) . 552 590 758 1 022 767 

Istruzione. - Al 31 dicembre 1881 si contavano nella provincia 

39 analfabeti sopra 100 abitanti da 6 anni in su (1). 

Gli sposi che non sottoscrissero l'atto di matrimonio si rag­
guagliavano nel 1888 a 20 per cento (2). Sopra 100 arruolati nell'e­
sercito di la, di 2a e di 3' categoria (classe 1868), 13 furono trovati 

mancanti dei primi elementi d'istruzione (3). 

(1) Cemlimento generale della popolazione del Regno al 31 dicembl"e 1881. 
Relazione ,qenerale - Roma, tipo Eredi Botta, 1885. 

(Sl) Movimento dello stato civile nell'anno 1888 . Roma, tip, Elzeviriana, 1890. 
(3) Rela.zione snll" le"" dei .'Jio/Jani ,wU nell'anno 1868 . Roma, tipo Cec­

chini, 1890. 
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Negli specchi seguenti è dimostrato lo stato degli istituti di 
istruzione secondo i dati più recenti (1). 

Asili intiuztili (Anno 1887). 

Numero degli' a,orili . . . . . . . . . . . . . . 

Numero dei fancinIli (':11c frequentarono gli asili 

lstl'uzione elementare (Anno ,colu"tico 1886-87). 

I 

17 

1,958 

I Sruole pubbliche ~'I' t 
regolari ed irregolari neuo o pl'lva e 

Il~-Nl~~"~'l~O --I -N'-"l"n-,e",r-o~' Nume~~'TI N'llln<.>'ro 

dello (~)cu(jleldCgÌi alunni delle (;{UOIe degli aÌunni 

Scuolo elementari diurne 349 11 fi79 49 975 

Id. id. serali . 826 

Id. id. festive 28 G82 

Nella SCllola nOI-malc gooernativa di Oneglia erano inscrittì, 
nell'anno scolastieo 1886-8ì, 33 alunni. 

L~tl'1(zùnu secondaria (Anno s('olastico 18E\7 -E\8). 

Ginnasi 

Licei " 

Scuole teeniche 

Istituti tecnici " 

Istitut.i governativi Altri istituti 
pubhUci o prh"ati 

i' ~:rr:~:-T~umo~:'1 Numero i Numero 
jdcglj istitutijdegli allieVi!dCgli il:ititntiIdcgli allievi 

3 226 

66 

Gt 

39 

2 59 

101 

A Porto Maurizio esiste un Istituto governativo di marina 
mercantile che nell'anno scolastico 188ì-88 contava 16 alunni. 

(1) Statistica rlell'ist)'uzione elementare nell'anno 8cola •• tico 188(,-87 e Stati­
st'ica dell'istl"Uzione secondaria e superiore neZtan'f1o sco7astico 1887-88, in corso 
di elaborazione. 

(2) La voce scuola è usata nel senso di aula. 
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Stampa periodicc~ (1). - Al 31 dicembre 1889 si pubblicavano 
nella provincia 11 pet>iodici, dei quali 6 erano politici, a ammini­
strativi, 1 commerciale e 1 religioso. Si distribuivano così per co­
muni: Porto Maurizio, 5; Oneglia, 2; San Remo, 2; Taggia, 1; Ven­

timiglia, 1. 

Uffici posta.li c telegN~flei. - AI a 1 dicembre 1889 vi erano in 
tutta la provincia 26 uffici postali e 28 uffici telegrafici, ripartiti 
questi ultimi nel modo seguente: 

Uffiei 
telegrafiei 

nell'abitato \ di giorno completo 

con orario l limitato ..... 

aperti al puhblico nolle stazioni ferroviarie. 

Totale. 

N. 3 

14 

11 

N. 28 

1\1aeim.cnto delle COrl'l:sponrlen::e c prodotta di'l servizio postale 

- A1oeimcnio elci telegrammi. - Quanto al movimento delle corri­

spo.Jdenze, al prodotto del servizio postale e al movimento dei tele­
grammi, secondo le ultime statistiehe si hanno i seguenti dati: 

(1) Statistica della .<tali/p" pfi'iodica al 31 dicembre iSSa, in corso di ela­
borazione. 
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Provincia di Porto l\iaurizio 

ESERCIZI FINANZIAUI 

Cifro assolute I per Q~~i\~nte 

1887-88. 

1888-89 . 

1887-88 . 

1888-89 . 

(Con8.1881) 

Numero delle ltttere e cw,toliné spedite (1). 

· .. -.... I 
· ...... . 

1 175 HO 

1 298 438 

8.89 

n.82 

NWllcro delle stampe e dei manoscritti spediti (1). 

I 
. ......... I 

262 691 

406 589 

1. 9H 

3.07 

Regno 

Quota 
per abitante 
(Cens.1881) 

5.74 

5.87 

5.69 

6.07 

Numero totale deflli oggetti di corrispondenza (lettere, cartoline, mano­
scritti, campioni, stampe, c01Tispondenze ufficiali) spediti (1). 

1887-88 . 

H'S8-89 ...•. 

1887-88 . 

1888-89 . 

1887-88 (2) 

188889 (1) 

· ....... I 
· ...... . 

1 719 750 

2 009 672 

13.00 

15.20 

Prodotti lordi del sen'izio postale, in lire (1). 

....... I 

. ..... . 
297 2·15 

330 571 

2.25 

2.50 

Numero dei telegrammi [l1'il'ati spediti. 

55445 0.42 

50 1M 0.38 

12.80 

13.39 

1. 53 

1.54 

0.28 

0.27 

Versamenti in conto contributi ed altri proventi finanziari -
Finanze dei comuni e della provincia - Operazioni di sconto eel 
anticipazioni - Movimento elci depositi a risparmio - Società inelu­
stl,iali. ~ Riguardo ai vari cespiti della finanza e a quegli altri fatti 
che concorrono ad esprimere in qualche modo l'importanza econo­
mica della provincia, si ricavano dalle ultime statistiche i dati se­

guenti: 

(1) Ministero delle poste e dei tele,q"afi - Prima rela.zione sfatistica ri[fua,'­
dante il ~e,.vizio postale durante [fii escerrizi 1887-88 e 1888-89; il sercizio delle 
casse postali di risjJannio durante l'ali/IO 1888 e li servizio tele,q1'afico d""aute 
l'esercizio 1888-89 - Roma, tipo di L. Cecchini, 1890. 

É da avvertire che le statistiche postali, esatte per ciò che riguarda. g'li 
introiti e le spese, il servizio dei vaglia, delle lettere rllccomandate ed assicu­
rate, delle cartoline e dei pacchi postali, non hanno che un valore d'approssi­
mazione per ciò che riguarda il numero delle lettere e stampe. Il conteggio di 
queste si fa per una sola settimana, ed in base ai risultati ottenuti per questa 
settimana si calcola proporzionalmènte il movimento annuale. 

('il) Relazione sfati8ticrt sui tele,qrrtfi del Re.gno d'Italia per l'esPI'cizio fi­
nanziario 1887 -88 - Roma, tipo Cecchini, 1889. 
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Versamenti in conto contributi ed altri ]l/'oventi finanziari (1). 

VERSA],IEN'l'! 

t'a.tti in eouto contributi 

Versa'menfi 
in conto imposte dirette. 

l!"'ondi rustici. . . . . . . . 
}!"alJbricati ....•.. 

~sopra l'noli. 
RicchezJI;a mobile tper dtenuta 

Tulale . •. 

Yet'8C!menti 
in conto tasse sugli a,ffco·i. 

TaS8a sulle snc(',csRiouÌ . . . . 
Id. sui r8flditi di mano morta 
Id. (li registro . . . 
Id. di bollo ....... . 
Id. in sUl'rogazione del bollo 

e l"ugiHtro. . . • . • . 
Id. ipotecaria. . . . . . . . 
Id. sull(-) conecK'doni goVCl'-

n:l..tive ....... . 
Id. sul prodotto dc] movi· 

mento a gra11l1e e pic­
cola velocità sullo 1'e1'-
rovit.-~ ......••• 

Diritti del] e loga.:/,. iJ dei con,",ola.ti 

'J'ofuJe ••• 

Ver.':iamenti 
in conto tasse di consumo. 

Tasi'H. suna fabbrico dello RpiritoJ 

della birra, l1<'llle acque ga:zosfl, 
dello zucdtero~ dol glllcOf'rio, 
dolla cicoria preparata e ddlo 
polveri piricho ...... . 

Dazi intlJl'ui di COllsumo . . . 
'rabacchi .......... . 
Sali ............ . 
Proventi d(llle dogallo e diritti 

Dlaritthni riscossi al confluo. 

To/ale . .. 

Ver~am(mti in conto prodotti 
del lotto ......... . 

Riassnnto uenernle dei l1etHa­

'mlmtifatti in conto confribnti 

IEserCiZiO finanziario 1887-88 Esercizio finanzi"rio 1888·89 

I 

Lire Lire 

ProYlncht 'I I)rovincià 
di Port.o Maurizio Regno di Porto :Maurizio 
~---- ~-~-I ~ .s et Z ~~- <> 

(')ifre 1- ::.. j:l: ...... ::-. ~ Cifro .5 ;:... i: 
OQ~ 0Q~ O\l;l~ 

aSHolnto '1& A~ Id ~~ assolute d p.~ 
- I 

! 1 .. 11'e ~ Liro 

Regno 

Lire 1 .... i1'O 

10~ "30.7J 
I 

1. 811 o. 7~)1 3.68 252 007.45 a.r.s 
222 H72.0;-; 1. GO 2.34 214 75;0.74 1. 5'; 2.38 
.1:.17 50H. ,1·1 H.58 .1. O~ 498 H13.68 a.59 4.27 
181 9,:17. n4 O.Ho 3. fa 13<1 757. t-i2 O. ~17 3.59 

961 946.89 6.92 13.65 1 100 432.49 7.92 13.92 

34:; 45-1. 17 2.47 1. 27 21:1 78~. 62 

~:tÒI 
1.13 

15 086. 2~ 0.11 0.22 13 83U.87 0.26 
300 5.'ii. 44 2.20 2. a~ 3-15 836.6G 2. 4~) :l.S3 
iH!J 508.41 2.51 2. 2~ 3~O 756. [>7 2.H 2.-11 

18 850.7R 0.14 0.24 2i 3()2. (lH Z:~~I 0.31 
'JH017.clO 0.28 0.28 30 053.2(i 0.22 

c:l6 :354. ~8 0.3·1 0.21 4~ 332.3!J 0.36 0.22 

O.Gl 0.62 
2:34.35 0.03 0.02 

1 119 060. ~5 8.05 , 7.52 1 055 970.00 7.60 7.62 , 

90!.JS.53 0.07 1.16 27 [)B2. G7 0. 201 0.81 
lG.! 772. ~11 1.1~ :l.4i; 201 RJB. H5 1. ..15, 2.44 

l 2:12 101. 0" 8.87 (i. ·15 1 244 22:? 6ii ~.lJ61 G.37 
2Hi'ì 272.5tl 2.07 2.0·1 291) 451. 4ìl 2.13 2.11 

557 805.42 4.0l 8,,15 556 220.61i 4.00 ~.17 

2 252 053.44 16.2020.53 2 326 335.83 16. ~4 19.93 

271 210.42 1. 9ii 2.90 271 007.4i 1. 95 2.61 

4 604 271.50 33. 12144.60 4 ~53 745.74 34.21 43.98 

(1) Annu.rtrio dei ltHnistet·; delle fitl(t"ze e del tesoro· Parte statistica 
Anni XXVII (188H) e XXVIII (1890) . Roma, stahiL tip. dell'Opinione. 
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IEserCiZiO finanziario 1887-88!J~8CrCizio finanziario 1888-8G 

J Provincia I I Provincia I 
I di Porto Maurizio I Regno i di Porto Maurizio t Regno 
I ----~~-!~~·~B I-~~-~I ~ 21:'$ .s 
I 1- ... "',~'" "I I~'" "'.;, ... " i ,oo~ OO~i OC)C':jJOol)~ 

!Cifre assoluto).§ ~~ I ~ ~~ I·. Cifre assolute ~ ~~!& A::::: 
l ~ O ~ j 101 ~ i ~ 
i Lhe I Lire i Lh'e ! r:ire r.he ! rA;e 

ALTRI PROVENTI FINANZIARI 

Tasse f'lulpubblico insegnamento 17 280.00 0.13 0.14 18 223. lJ3 0.14 0.14 

Diritti metrici per la verifica 
dei posi e delle misure. 13 31G.85 0.10 0.07 11 52\).80 O.OD 0.07 

Prodotti postali. 297 245.06 ~. 2[) 1.5:1 330 570.92 2.50 1. 57 

Ricossioui in conto telografi o 
telefoni. 140 5;l5.20 1.01) 0.07 713 GO;'.Ei 0.58 0.52 

Finanze tld comuni e della prolJincia. 

Bilanci preventivi comunali per gli anni 1887 e 1889 . 

Entrale. 

J.~nt.rato ordinarie. . 

Id. straordinarie. 

Movimento di capitali 

Diffel'CllZa attiva dei residui 

Partite di giro o contabilità speciali 

Totale delle En trate • 

Spese. 

L. 

I,. 

Oneri pntrimouialì e movimento di eapltali l •. 

Spese di amminist.razione. 

Polizia locale ed igie.ne. 

Sicurezza pubblica. e giustizia 

Opere pubbliche 

18fruzione l'n bhli~a . 

Culto. 

Benotìcellza. 

Divorso. 

Differenza passiva dei residui 

Partite di giro e contahilità spec,iali 

Totale delle Spese L. 

COTInme 
di l'ùrto 

I l\'faurhio 

:il!) 318' 

(iD;'): 

101 8311 

48 JSO 

373 224 

107 838 

13 \jD:l 

3;; ~mo 

ti 54;) 

89 ~71 

:2:3 7,11 

17 612 

.8480 

373 324 

di tutti 
i ('omuni 

della 
provinda 

1 BOr; 5~.8i 

1~7 1341 

45:1 719 1 

7,j 0)17: 

~D7 O~:j: 

2 760 571! 

753 nnl 
1~)4 88fJ! 

2~i,) 40f-i! 

34 3:2~: 
589 S7!)! 

277 07;J1 

18 757 

;11 ·19. 

2H 081 

t36!J3 

2 ~~: :::1 

. , -~---_._-

Bilancio preventivo 
ùel 1889 (~) 

del I di tutti 
comune i comuni 
ili Porto della 
.. I\Iaurizio provincia 

l 

I 
254. ;,7G:l 950421 

32~ 110 052 

2 8.1;3 22f~ 

1'/1 37a 372 821 

,10 2!)3 343 u80 

466 53015 620 199 

l 
9~ 5741 808 079 

Il) ));)3! 224 492 

2:) HoO! 358 825 

6 SUi 37 315 

79 61):)'3 001 820 

162 5661 462 521 
9.14 78 273 

77~, 35 275 

3'; 7161 253 169 

.. . I 16 650 
40 2,,3

1 
343 680 

466 53015 620 199 

(1) Sfafistieet dei biletnei comunali pet· l"anno 1887· Roma, stab. tip. dell'Opi­
nione, 188\). 

(~) Statistica dei bilanci comunali pe;' l'anno 1889, in corso di stampa. 
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Bilanci preventivi provinciali per gli anni 1888 e 1889 (l). 

Entl'ate. 

Entrate ordina.rie. 

Id. straordinario. 

Movimento di ca.pitali 

Differenza attiva dei residui 

Partite di giro e contabilità spociali 

Totale delle E-ntrate, 

Spesa. 

Oneri CI speRo patrirnoniali e movimento di capitali 

Amministrazione. 

Istruzione 

Boneficenza. 

Igiene 

Sicurezza. puhlJlie!:t . 

Opere pubbliche 

Agricoltura, industria e commercio. 

Diverse. 

Partite di giro e contabilità speciali . 

.'l'alale delle Spese. 

L. 

L. 

L. 

296 232 

7200 

210 060 

21023 

(\~ 234 

605 749 

71 203 

2(; 3~;1 

21 -1;,0 

~8 807 

23 5'i0 

2J9471 

8 031 

36 850 

68 234 

605749 

DEBITI PEH MUTUI AL 31 DlCEMBHE 1885 (2). 

l Comune di Porto .Maurizio. . • L. t 

Comunali I 
Tutti i comuni della provincia. » 

Provinciali. . . . . . . . • . . • . . . .. » I 

721 800 

4 951 669 

584. 755 

fi) Stcttistica dei bi/al/cl provinciali per gli anni 1888 e 1889. 

Bilancio 

preventivo 

del 1889 

2~76 715 

11 03;; 

160 950 

12 824 

17 810 

499 335 

78 331 

29 :;85 

U5 950 

2 170 

26 <171 

201 G29 

7 833 

18 200 

17 810 

499 335 

(2) Statistica dei debiti comunali e provinciali l)'" mutu; al 31 dicemb," 
1885 . Roma, tipo Elzeviriana, 1888. 
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SodetIÌ inclnstriali c!l'enti sede nella ll1"o1Jincia di Porto llicllwizio. 

Società ordinarie nazionali (1). 

Kocietà doi bagni in San H.emo. . . 

Società cooperative (2). 

Società (,oopol'atiYa di consumo fra. il personale 
f€rroviario (Ventimiglia). 

SOGlet~ estere (l). 

Fnsion dcs g'ftZ;, Ro<"iét(; anonymt\ d'(~('la.irage 
t't de cllauffage (Parigi-Ventimiglia). 

Société foncière LYOTIllaisc (San Remo-Parigi) 

Société fritH\~ubc lignrienne (San Remo-Parigi) 

Anno 

di 

costituzione 

I 

I 
21 aprile 1887 i 

I 

1881 

2tì nov. 1885 

22 dico 1881 
I 

17 marzo 1885! 

Capitalo 

Nominale Versato 

Liro Lire 

50000 J5000 

2 G10 

5 000 000 I 5 000 OO() 

1(10 eoo 0001 50 000 (100 

8 000 000 I 2 000 0011 

Viabilità. - Non tenendo conto delle strade comunali non 
obbligatorie e delle vicin;lli, vi erano nella provincia di Por lo Mau­
rizio, alla fine del 1890, 59 chilometri di ferrovia e 324 chilometri 

di stl'ade rotabili, così ripartiti: 

Strade llaziollali. . . . 
Id. pw\'ineiali... 
Id. comunali oblJligatorie . 

l{UI. 67 

lSl:3 
134 

Alla stessa epoca erano in costruzione altri 25 chilometri di 
strade provinciali e 68 chilometri di strade comunali. A completare 
la rete stradale stabilita per' legge rimanevano da costruirsi alla 
stessa epoca 2ìì chilometr'i di strade comunali obbligatorie 

I 59 chilometri di fefTovia appartengono alla rete Meditel'l'anea 
e precisamente alh linea Genoya-S<tyona,Confine fl'ancese per One­

glia, Porto Maurizio, Taggia, San Remo, Bordighera e Ventimiglia. 

Porri e movimento della, nÙDiga;;ione. - I porti ed appr'odi 
della .. pl'twineia classificati secondo il testo unico di legge appr'ovato 
con regio decreto 2 aprile 1885, n. 8095, sono quelli di Porto Mau­

rizio, classificato di l" categoria; Oneglia e San Remo, classificati 

(1) A 111 W !i de/l'illdusil'ia e del commercio, 1888 - E/nlCo fleuerale delle So­
cietù, industriali nazioJiali ecT esfet'e esistenti nel Regno al 31 dicembre 1887 -
Roma, tipo ErtO,]i Botta, 1888. 

(:;2) ,~jl(!/gio ''''(att'8ti(';,) sulle (ls.-,'octnzioui co.'Jperative in Italia- . Roma, tipo 
Eredi Bo li a, 18~JO. 
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di 2a categoria, 2" classe ; Ventimiglia, Bordighera, Ospedaletti, 
Arma, Diano Marina, Santo Stefano a Mare e Cervo, classificati di 

2" categoria, 4" classe. 

~JIorimeltto delle! navignzione pel' opel'az':oni di commel'cio 
nell'cmno 188\) (1). 

(Kavi a vola ed a vapore riunite). 

Bastimenti arrivati Bastimenti partiti 

PORTI E SpIAGGIE 
rronnollato Tonnellate 

o speeie di navigazione e ~ ~ !l 
!l 

~ ~ " " ~ 
3 " ;: 

~ " il ~ 
~ 

~ 
~ ;: o ~ o S ;; " il S " Z ,=, " " ,=, 

;;; ;a~ .§ z 
'" ;;~ .5 

V \::mtimiglia • I Navigazione internazionale 86i OSI I2 439 SlO; 6 9)~ I 57 8 

Bordighera I Navigazione di cabotaggio. I 
II S: 8; 

41 
72 

Navigazione internazionale 91 2G8 l:iO 21' 1 414 43 

San Remo. Id. di cabotaggio. 119' 61dl 115 10tii 4 916 585 

Totale. 128 6 409 2 17> 
, 

1271 6 33° 628 

Arma. I Navigazione di cabotaggio. 92 4 906 2 281 92 1 4 94l 25 8 

17[ I 
, Navigazione internazionale 1 270- H95 11' 44U7 132 

rorto ?l'lauri· , Id. di cabotaggio. 212! 2!J 828 8 21i1 218 2(j fil·1 G3G 

zio. I I 
'l'viale . 229[ II °98 9Ll 129 : )I 021 708 

NaYigazione internazionale 291 2 297 701 3·,1 2 510 15 

Oneglìa. Id. di cabotaggio. 1821 12 935 11 941 18;1 12 B21 1 447 
! I 

215
1 

Totale. 2I! I I, 232 Il (,[2 1) 36.[ l 462 

I 
Diano 1'viarina I Naviga7.iono internazionale 

,:1 
I 000 I °47 9' I 000 ';00 I 

I 
J..."aviga::ione internazionale l 83) 2 456 64

1 
361 '9° 

Totnle. Id. di cabutaggio. 70 -1-1 bI 961 38 05) /l)3 i 57 343 Z04 

I , 

Totale generale . 1591 65 798 40 509 761i 65 704 8 394 

Corsi d'acquét. - Fatta eccezione pel Roja che è un fiume, tutti 
gli altri cOI"si d'acqua della peovincia di Porto Maurizio sono torrenti 
o fiumane di bl"evissimo corso e di pochissima copia d'acqua varia­
bile a seconda delle stagioni più o meno piovose. 

(1) J,Iovi",en!o dell" Iwtigazione dei [lo1'ti del Re,'fllo nell'anI/o 1889 - Roma, 
tipo Eredi Botta, 1890. 
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Il Rojn, che dopo la Magl'a, è il più gl'OSSO fiume della Liguria, 

na,sce da,l piovente meridionale del colle di Tenda, corre in direzione 

gener'almente di sud e passa per breve tratto nel dipartimento fran­

cese delle Alpi Mal'ittime, poi piegando verso sud-est entra nel cir­

condario di San Remo, riceve a destra, le acque del torrente Bevera 

e sbocca in mal'e 11 Ventimiglia dopo un corso di 58 chilometri. 

La por'tata media di questo fiume, che è fluitabile pcr una ltm­

ghezza di 45 chilometri dalla foce, è di m. c. <1 ci l'ca. 

Fra i tOl'renti l'icorderemo la Nel'via, l'Arma, l'Argentina e 

l'Impero. 

La Nercin ba le sue fonti presso la cima della Valletta c si di­

rige a mezzogiorno, toecando Buggio, Pigna, Isolabona, Dolceaequa 

e Camporosso. Dopo un COl'SO cii 29 chilometl'i sbocea in mare a 

levante di Ventimiglia. La sua portata ordinaria è di un metl'O cubo 

C'irca. 

L'Arma, nasce al montc Colctazzo, pl'es~o Baiardo; seorre a 

scil'oeeo lambendo Ceriana e sbocca in mare presso la punta di 

Capo Vel'<le, dopo un COl'SO di lG cbilometri. La sua portata ordi­

lJaria è di litri 200. 

L'Argenti//CL o Taggia trac le sue origini dal monte Saecal'ello 

nella provincia eli Cuneo, bagna' i comuni di Triora, Badalucco e 

Taggia, e dopo un CO l'SO totale di ehilomelri 3f:i si getta in mare a 

gl'eeo della punta eli Capo VCI>de. La poetata ol'dinal'ia è eli m, c. 2 
cir~a. 

L'Impero ha la sua origine sul:'vlonte Gl'allele, scorre verso 

mezzogior'no, attraversando parecchi eomuni, e suocca in mare a 

pCHlPnto di Oueglia dopo un co ['so di 22 chilornetl'i eon ulla portata 

ordinaria superiorc adun mctro cubo. 

Allche l'Arroscia nasce in 'luesta provincia, e precisamente 

dal monte D(~llSa, e corl'e pel' cil'ea 2G (~hilometl'i nel cil'eondar'io cii 

l'orLo i\1aul'izlo; poi eelr'a nella provinem di Genonl e va a sboccaro 

prcsso AlbelJgn ctllnome di fiume Centa. 

Conce8sioni di c!cl'icazione di aeque puMliclw (1). -- Quanto 

alle eoneessioni di d81'iv:lziolJe di ae,]ue publlliehe, "i [>aeeolgono nel 

jH'Ospetto seguente i dati delle ultirrw st:\tistiehe: 

(I.) Anwua)"io (hi .:llinisft.w/: del7e fiii(fflZe t"' li,,! fC'so}'o - j.J(o·!e stai/sUnI - Anni 
XXVlI (188\1) o XX\'lH (lRDO) - Boma, tipo dcll'Oj,,'n';one. 

L 
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Per forza motriec 

Cone('s~iOIli. N. 

Moduli \ I) • 

l'ott:Ilza in cayalli 
dinamli',i 

C:1..11011C. •• L. 

1)01' 11'1'L::azJonL bonifica.- i Cont't:',ssioni. ::S-. 
7.iOlli,'- H:-ll jn'(lusITi:1Ji, \ 

ehr- 1';t,,~(jua !'(~1'-.' :\Ioduli (l;. 
va ... fo.!"t.a l~lOtl'i('.o, I 
USl 19](~nH'.!) (.:(',(". " Ca,nOllO. I.J. 

I 

Bsercizio finanziario I Esereizlo finanziario 
1887·88 I 1888·8'; 

I·· :'S",.11" -: .. ---

Nel" provinda );;"01 
I di 

Rùgno l'orto Regno 
! Maurizio 

12 

H;.[)7 4fl7.68 27(;,6f) 

2 141. 96 

2M.08 !JO O;,~. 04 7 51f>.38 

28 20 

76.58 

;,a.ll 8J8.97 

Forze In.ofrìci idrauliche. - Dall'ultima statistica delle forzo 

motrici idrauliche relativa al 18ì7 (2) risulta che lo cadute rl'acqua 

della provincia alle qnali Ol'ano applicali motori attivi od inattivi, 

rappr'esentavano in rlueJl'cmno una forza di 2159 cavalli. Nella pre­

sente monografia si tien soltanto conto della forza dei motori idrau­

liei in esercizio negli opifici di cui si parhtneìht monogl'afia stessa 

e eon rJuesta limitazione risultano 1928 eavalli dinamici, eosì ri­

pm'titi: 

D;DFSTIlI~~ 

:i\loll.ni pl'-l.' cercali. ..... . 

Fabt')]'je.1w di l)tli3to (ta nllncstl.'a . 

'l'ordIi da. olio (frantoi) 

Coneerle di pelli. .. 

Cal'i.il'.'To .. , .... 

Sc.ghcl'ic <la legname 

Totrde. 

FO]'za 
in eavalli 
d.lllamici 

lO 

180 

150 

·15 

1 928 

Caldaie a vapore. - Secondo la statistica del 187G (3) la pl'O 

yiUela di Porto Maut'izio contava 1:3 caldaie et vapore della forza 

(I) Il modulo rappros(,llia Ulla port.ata di [00 litri al minuto secondo. 
(;2) AlIna!/ di sfalr .. :i'ir~a, serie IV, vo1. .IV, fascicolo I della Stati.-.:{ica illdu·· 

.,·friale. 
(:3) J!lot(;:;'ie sf:ati .... ·tidu; sopra alcnne i'j}d1fSirie . . Hon1u, tipografia Eredi 

Botto ,I 878. 
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complessiva di 310 cavalli dinamici. La divisione industria e com­
mercio in una statistica in corso di pubblicazione, annoverava, nel 
gennaio 1883, 25 caldaie della potenza complessiva di 356 cavalli. 
Finalmente le caldaie a vapore impiegate nelle industrie considerate 
in questa monografia sarebbero in numero di 26 della forza di 361 
cavalli, così ripartite: 

INDUSTRIl<J 

Officine meccaniche e fonderie. 

Cave ............ . 

Fornaei. ...... .... . 

Fabbriche di prodotti chimici. 

)1olini per cereali . . . 

Torchi da olio (frantoi). 

Concerie di pelli . . . 

Cartiere . ..... . 

Segherie da legname. 

Totale. 

I Numero l Potenza 
dane in cavalli 

caldaie dinamici 

7 58 

1 3 

2 48 

3 3~ 

3 22 

3 9 

1 4 

2 100 
4 84 

26 361 

Motori a gas. - L'officma del gas della città di San Remo è 
fornita di 5 motori a gas della forza complessiva di 16 cavalli; un 
altro motore a gas della forza di 2 cavalli si trova nello stesso co­
mune a servizio di una tipografia. Finalmente, la ditta Ardoino e 
Bona/Jera di Porto Maurizio si serve di un motore a gas della forza 
di 2 cavalli per animare una pompa destinata ai travasi dell'olio. 

Prodotti agrari e forestali. - Sotto il punto di vista agricolo 
questa provincia può considerarsi divisa in tre zone, cioè: 

10 la zona litoranea; 
20 la zona dei colli; 
30 la zona dei monti. 

La zona litoranea, che ha principio alla linea di confine segnata 
dal fiume Roja, ora restringendosi, ora allargandosi, occupa tutto il 
litorale della provincia sino alla scogliera del capo Cervo. 

In questa zona il giardinaggio e l'orticoltura hanno il predòminio 
sulle altre coltivazioni; nelle valli e nei siti più riparati fiorisce pure 
la coltura degli agrumi, dei palmizi, della vite e dell'olivo. 

Nella zona dei colli, che occupa la metà circa della superficie 
totale della provincia, la coltura predominante è quella dell'olivo, 
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poi quelìa della vite e in parte anche dei cereali, primo fra i quali 

il frumento. Il granturco, l'avena, i fagioli, le fave, ecc., hanno 

una impodanza minima. 

Nella zona del monte, che raggiunge considerevoli altitudini 

specialmente nel circondario di San Remo, la coltu!'a si limita a un 

ristI'etto numero di boschi d'alto fusto, a pochissimi cedui, a prati 

per pascolo delle mandrie; ma la maggio l'e estensione di tale zona è 

incolta e abbandonata. 

Secondo informazioni raccolte e pubblicate dalla Direzione ge­

nerale dell'agricoltura relativamente al periodo 1876-81 (1), la su­

perfìcie delle tene arabili della provincia si calcola in 24,86;3 ettari, 

cioè il 20. 50 pe!' cento della supel'ilcio totale. 

N el seguente peospetto, l'Ìea vato dal Bollettino di noti.Jù~ agf'a/'ie 

pubblicato dalla stessa Direzione geneJ'ale dell'agricoltura, è indi­

cata la superficie media anllua delle pr'incipali eoltuN~ nel periodo 

1879-8;1, non che la produzione media annua ottenuta nel periodo 

stesso e Ilell 'anno 1888. 

PRODOTTI 

Frl1rnento . 

tlranhll't;o. 

Avena. 

Scç:ala. 

Orzo. 

Fagiuoli, lenticC"-11iC', l,iselli. 

J'ave, lupllli, voeeEl, ('.t~ei • 

l'atatp .. 

Cat5ta~lle 

VillU. 

AgJ'11lni . 

I ~ulll~r1iei0 
; an11ua. mNlia TJllità 

coJ1 i\'nta 
I nd Jwriodo ili 

187~)-,.,;j 

)\"(h:;11" 
21f; 

7;-i 

11.1(; 

7B,:{ 

lni:;;nl'a 

Ettolitri 

Qllintali 

Produzione 

Hl (' di à 

all1llla nelh\.ll1lO 
nel periodo 1~88 

1:-\7lJ-na 

1381 

200:23 

27--1 JH5 

'_~JO 

Forag'g"i (anno it:;'J'tl.,- \ Y~J'k\' dei prati naturali. Qnintali 832GB 

do .11jt'i7-~8). I Fivllo (lei prat-i naturali. 111 UI! 
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Le quantità raccolte, in medie annuali, nel periodo 18ì9-83, 
sono state valutate complessivamente a circa 9 milioni e mezzo di 
lire. Nell' Annuario statistico italiano del 1886, pagine CLII e CLIV, 
si trovano i prezzi medi che hanno servito per la valutazione. 

Boschi. - I boschi della provincia di Porto Maurizio, per la 
massima parte di alto fusto forniscono una svariata quantità di 
piante. Cosi più vicino al mare si hanno i pini marittimi, più in alto 
vegetano la quercia, il frassino, il carpino, l'olmo e il faggio, in ul­
timo i pini, abeti e larici. Pochi sono i boschi cedui e fra questi i 
migliori sono nel territorio del comune di Triora, ricchi di elci, la 
cui corteccia viene utilizzata per la concia delle pelli. 

Al 30 giugno 1890, secondo il Bollettino ufficiale per l'ammi­
nistrazione forestale, anno XXIII, voI. VIII, n. III (30 settembre 
1890), pubblicato dalla Direzione generale dell'agricoltura, la super­
ficie dei boschi, dei terreni cespugliati e dei terreni nudi, svincolati 
e vincolati per effetto della legge forestale 20 giugno 18ìì, n. 391 ì, 
era la seguente: 

Superficie di terreni vincolati. Ett. !il8,886 

Id. id. svincolati . 31,!il65 

Il valore lordo del prodotto dei boschi vincolati d'alto fusto e 
cedui secondo la media annua del triennio 1884-86 fu di lire 141,90ì 
cosi ripartito: 

B08chi 80ggetti al vincolo forestale. 

(Media del triennio 1884-86). 

Alto fusto Cedui Totale 

PRODOTTI 
M3 Lire M3 Lire M3 Lire 

Legname da opera 2633 60133 140 7000 2773 67 133 

Legna da fuoco. • 1 260 13817 300 2400 1560 16 217 

Carbone di legna . 230 2760 900 9000 l 130 11 7ÒO 

Totale. 4123 76710 1340 18400 5463 95110 

Scorze, gbiande, fronde, strame e ginestre quintali 40 972 del valore di L. 46 797 
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Bestiame e prodotti relativi. - L'allevamento del bestiame in 
questa provincia è limitato ai bovini e vaccini, sia da latte che da 
macello e da lavoro, e forma un'industria speciale della zona dei 
monti. 

Mancano buone razze di cavalli e muli, peiquali convien ricorrere 
ad altre provincie d'Italia o all'estero, specialmente all'Ungheria. 

Anche l'allevamento delle pecore, sia per la lana che per laéarne, 
è poco sviluppato, giacchè mancando le grandi mandrie, l'alleva­
mento è molto frazionato. 

Gli ultimi dati raccolti per cura della Direzione generale del­
l'agricoltura sono i seguenti: 

Bovini. 

Ovini. 

Caprini. 

Suini .. 

ANIMALI 

l Asini 

Equini. .. Cavalli. 

Muli. 

: I 
I 

'j 

Auno Numero 
al quale dei si riferisce 

la statistica capi 

1881 (1) IO 351 

id. 19 lUO 

id. lO 722 

id. 787 

id. 5024 

1876 (2) 424 

id. 49801 

Totale. 51452 

Coi prezzi'unitari medii adottati nell' Annuario statistico ita­
liano del 1886 (pag. CLIII) il valore capitale di questi animali si può 
calcolare di oltre 5 milioni di lire. 

La produzione della lana e dei latticini è, limitatissima (3). 

(1) Censimento del bestiame asinino, bovino, caprino e suino eseguito nel 
febbraio 1881 - Roma, tipo E. Sinimberghi, 1882, 

('il) Censimento generale dei cavalli e dei ",uli eseguito nel gennaio 1876 -
Roma, tipo Cenniniana, 1876. 

(3) Bollettino di notizie agrarie - Anno X, N. 14, 



-23-

II. 

INDUSTlUE MI"\ERARIE, MECCANICHE E CHIMICHE. 

Officine )~leccaniche e fonderie - Offìcine per l'illuminazione (gas) . Cave 
Fornaci - Fabbriche di llrodotti chimici, 

Officine Illeccàniche e fonderie. 

L'officina meccanica più importante è quella che si trova nel 

Penitenziario di Oneglia, appaltata alla ditta O. Rovere. Questo 

stahilimento, nel quale si costruiscono l'inghiCl'e, cancellate, tettoie 

in ferl'o, letti, chiavi, holloni e serre pe!' fiori, è fornito di un mo­

tore a vnpore della forza di 15 cavalli, con 2 caldaie, che serve ad 

animare numerose macchine-utensili. 
Vi sono occupati 110 reelusi, i quali lavomno tutto l'anno im­

piegando come materia prima feno proveniente dall'Inghilterra e 

dalla Germania e carbone inglese che si aC(luista a Savona. 

Nello stesso comune di Oneglia si tl'ovano altre due officine, 

una esercitata dal signor Berio Carlo 8 l'altra dalla ditta Fra­
telli Berio. Nella pl>ima lavorano 6 op81·ai masd1i adulti nella fab­

bricazione di macchine e caldaie a vapore, presse, torchi, ruote 

idrauliche, ecc., col sussidio di una macchina a vapore fì~sa della 

forza di 9 cavalli. L'opificio dei signori Fratelli Derio, nel quale 

si eseguiscono gli stessi lavori che nell'officina pl'eeedente, oc­

cupa 4 operai ed è fornito di una loeomobile della fona di l) ca­
valli, 

Della. medesima importanza ,\, l'officina della ditta Fratelli Ga$'­
zww nel comune di San Remo. 

Anche quest'officina occupa 4 operai maschi adulti e fa uso 
di un motore a vapore della fOl'za di 4 cavalli. 

Hecentemente, nel comune di Diano Mal'ina, la ditta DecallDilie 
ha impiantato uno stabilimento che ha specialmente per oggetto la 

fabbricazione delle ferrovie portatili (Decauville). Vi si fanno pure 
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ponti portatili ed altri apparecchi diversi. Questa officina occupa 
50 operai e la forza motrice è data da una locomobile di 20 ca­
valli. 

Fonderie di ghisa. - Il signor Pesante Antonio possiede nel 
comune di San Remo una fonderia di ghisa,nella quale sono occu­
pati 10 operai maschi adulti, col sussidio di un motore a vapore 
della forza di 4 cavalli, nella fusione di pezzi per macchine, tubi, 
ornati, ecc. 

Officine meccaniche e fonderie. 

'" Motori Numero Numero 

COMUNI 

" a vapore 
Natura 

0'- dei medio 
~e 
13 0 o 

I ~='~ 
lavoranti annuo 

delle officine "", ... 
~ ~'§ maschi dei giorni Z:::: " Q) 13 ~~~ '" " adulti di lavoro 

Z Il< "'-._'" 

Diano l\Iarina. Officina meccanica 20 50 300 

Oneglia . . . Id. 3 3 30 120 340 

San Remo. Id. 4 4 280 

Id. Fonderia di ghisa 4 10 300 

Totale. 6 6 58 184 326 

Officine per l'illuminazione (gas). 

Parecchi comuni della provincia sono illuminati.a gas, come si 
può scorgere dal prospetto seguente, nel quale, oltre le notizie re­
lative alle singole officine, si trova anche indicato il numero dei 
becchi per l'illuminazione, così pubblica come privata, col relativo 
prezzo per ogni metro cubo di gas consumato. In complesso si 
trovano nella provincia 6 comuni illuminati a gas, 5 dei quali con 
officina propria e uno, quello di Bordighera, illuminato dall'officina 
di Ventimiglia. 

La sola officina del comune di San Remo è fornita di motori 
meccanici, disponendo di 5 motori a gas della forza di 16 cavalli. 
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Officine l'f}' l'iIln;nina:::'irme Ci gas. 

Col di nodi 27 (1) 200 Centesimi ,10 2 

Oucglia 12G Centesimi 30 783 Id. 3;; 3 

Porto 3laurizio 180 Id. 2G SOO Id. 32 ·1 

Sa.n HI:'lllO. 16 ~30 Id. 23 i fi(JO Id. 3[~ lO 

Ventimi!;1ia .. ]:)7 Id. 2;} ,188 Id. :.);) 
8 

Bordighera. 'Z8 Id. i5 -10;; Id. 35 

Tota7e 16 778 3276 ! 27 

(~ .. ve. 

In 16 comuni della jwovincia ;;i trovano 34 eave in esercizio, le 
quali fOl'Discono pietra arenal'ia e pietra ealeare sia pel' costl'uzioni 
ehe pel' seleiati stradali, e in pal'te anehe m'desia per la eopertura 
dei tetti. 

Fra le cave aventi maggior numero di operai indicheremo 
quelle di pietea da cost!'uziolle del signor RoncaUo Stefano nel co­

mune di Costa d'Oneglia, che occupano iO operai e sono fornite di 
una gl'lI a vapore della forza di 3 cavalli peI' il caI'icamerito dei 
materiali; quelle nel comune di Ventimiglia (frazione Grimaldi) 
situate presso il confine del regno, le quali occupano complessiva­
mente 50 operai. I materiali estratti da queste ultime cave sono 
tr'asportati con carri nella ,'ieina Mentone, dove vengono utilizzati 
in parte per la sistemazione delnuoyo porto e in parte nelle costru­
zioni in eittà. Nel 1888, la quantità dì pietr'e così esportate eccedette 
le 10 mila tonnellate. Hieorderemo anche le eave del signM Geme 
Luigi nel comune di Porto MauI'izio, eon 29 opet·ai; quelle del si­
gno!' Boecone Giooanni e della ditta Ruggero Gambaro e G., nel 
eomune dì Taggia, la prima con 20 e la seeonda con 15 operai; e fi-

(l) I '27 becchi per l'illuminazione pubblica. SOIlO a carico dE'Ila Società 
Fondiaria Lione,;e che cbercib l'off1cina. 



- 26-

nalmente quella del signor CalDi Francesco, nel comune di Oneglia, 
con 12 operai. Tutte le altre hanno pochissima importanza. 

In complesso quest'industria occupa 2ì5 operai, cioè 268 ma­
schi adulti, 5 sotto i 15 anni e 2 femmine adulte, come risulta dal 

seguente prospetto: 

Care. 
_._--------- ----~------- --, 

o 

" Numt;ro dci lavoranti " > " o 
~ " ~ 

" 
~ Xatnl'a adulti 2 

o ~ 
~.- -

CmWNI 
'" " 5~;e 

dei prodotti '" ~..r. 

f; .§ <J!""'" c 

~ ~.- '" ~ 
El ~ " 3; " § 

c 
" " 'Si.' 

" " ,§ ~ Z il E-< ;ii; 

Bonlighcl':l I Pietra. arcnaria. JB lB 300 

~ (1) 

Pietra da rostrnz. 
TInssana,. 1G 2CO 

Argilla. lO 

Ca~telvc(~ehio di ~allta Pietra caJeal'c 2 15u 
Maria :l\laggiore. 

Costa d'Oueglia. (2) 2 Pietra da co~trllZ. 70 70 300 

Diano Caltlerina Pietra arenaria. ,[ 200 

Diano Cai't(\llo Pietra da (':0;.:; tl'lI Z. 7fJ 

OlH:·,~1ia. ;} Pietra arnlJaria. e- 18 18 2[;8 
argilla (3). 

Pantasina. I Ardesia. UO 

Pieve di Te(~o. leI. 2 15(1 

Porto Maurizio Pietra, arenaria. 22 [) 2D 260 

Hall7,o. Ardesia. 1 ! 11)0 

San Remo. 5 Pit,tra da c,/Jstl'nz. lj 1~ l1t) 

Tag~ia .' ! Piet.ra a)'enaria, 4() 40 200 

TaYol(~ Ardei'ia, l 1 30 

Yallc('rosia Pintra da eOHtl"l1:t.. 200 

Ventimiglia Id. ,,(I 50 210 

I) Pie/l'a arenaria. I02 I 0<) 2-1-') 

I) Pietra da C08t1'/f;;. IJ9 '19 2+1 

Totale Argina. IO IO 200 

Pietra t'ulcarc 1)0 

.A .,.des'irl IO! 

TotaltJ generale 34 268 : 2 5 275 240 

(1) L·"rs·illa SeJTe ad una fomace da lalerizi di proprietà (\ella ditta Hossat 
Arnaldi e C. nel c.ornune di Taggia. 

(\21 Una di queste cave .-, fornita di una gl'ne a vapore della forza di Cl 
cavalli. 

(1l) L'argilla forl\isce la materia prima alla fornace della ditta O. Royere 
e Sattamino. 
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Calce . Luttl"izi. 

Si contano in tutta la provincia 35 stabilimenti spal'si fl'a 18 co­
muni, con 3i t'omaci, per la cottura della calce e dei laterizi. 

Fra tutte occupano 3i5 operai e danno la seguente produ­
zione; 

Calce. 

Laterizi 

Mattoni .. 

\ Quadrelli . 

(" Tegole .. 

I Tubi ... 

Quintali l 'i! ,280 

, Terre cotte ornamentali. 

No 7,94H,OOO 

" 1,090,000 

94·6,000 

6,000 

3,'100 

Ca.lce. -- Le fOl'naci da calce sono in numero di 16, sparse in 

i comuni della provincia. 
I n genet'ale sono piccoli stabilimenti con forni a veeehio si­

stema, alcuni dei quali lavorano pOI' :l o 4 mesi all'anno e altri solo 
i giorni llecessari per t'are una o due cottm·e. 

Come materia prima adoperano pietra calcare che si estrae o 
da cave al.tigue alle fomaci o dai letti dei torrenti. Come combusti­
bile si adopera genemlmente legna di piIlo, di produzione locale, e 
sanse d'oliva. La ealee, o serve agli stessi produttori, o si smercia 

nel luogo di produzione e nei eomuni vieini. 
In eomplesso nella cottura della calce sono occupati i9 operai, 

come risulta dal seguente elenco: 

Baiardo .' Fornati Operai 10 

Borghetto San 1\'icol" Id. 4 Id. 7 

CillnpOrO:3so . Id. 4, Id. 16 

Col di Bodi. Id. 2 Id. 4 

Doleeacqua Id. '2 Id. 8 

Perinaldo Id. il Id. :-12 

Ventimiglia Id. i Id. i! 

l'alale Fornaci 16 Operai 7H 

Lateriz·i. - In due stabilimenti, uno dei quali nel comune di 

Taggia e l'altro in quello di Oneglia, si fa uso di motol'Ì meccanici 
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per la fabbrièazione dei laterizi, e sono rispettivamente di proprietà 
della ditta Rossat, Arnaldi e C., e O. Rooere e Satiamino. 

Il primo opificio ha una fornace Hoffmann e un motore a vapore 
della forza di 40 cavalli, con una caldaia; è fornito inoltre di divers"e 
macchine per la fabbricazione dei mattoni e delle tegole, e produce 
anche una certa quantità di terre cotte ornamentali. Nella lavora­
zione sono occupati 150 operai, di cui 130 maschi e 20 femmine, 
tutti adulti. Nel comune di Oneglia, la ditta O. Rovere e Sattamino 
ha piantato recentemente un'opificio per la fabbricazione dei la­
terizi, nel quale sono occupati 18 operai che lavorano con un forno 
Hoffmann, per produrre annualmente circa 1 milione e mezzo di 
pezzi diversi. Fa uso di una caldaia a vapore della forza di 8 ca­
valli. 

Ricorderemo anche la fornace dei Fratelli Tron, nel comune 
di San Bartolomeo del Cervo, che sebbene d'impiantt> recente, oc­
cupa 64 operai ed ha un forno Hoffmann per la cottura dei mattoni 
e dei quadrelli. 

Tutte le altre fornaci da laterizi lavorano con forni a fuoco 
diretto a sistema antico, ed hanno in generale poca importanza. 
La materia prima proviene dalle cave in prossimità alle for­
naci. 

Il combustibile adoperato, meno nelle due fornaci maggiori a 
cui abbiamo accennato che usano esclusivamente il carbone Cardiff, 
è generalmente costituito da legna di olivo e di quercia e sanse di 
oliva. 

I prodotti ordinariamente si vendono nella provincia . 
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Fonwci per calce e laUrizzi. 
---~~------~ 

.c 
:~ "l'orni 

COMUNI 

Natura 

Bajardo. A fuoeo 
illtermittento 

Borghetto San Nicolò. Id. 

13ussana. lfI. 

Camporosso, '1 Id. 

Col di ]lodi. Id. 

Diano Castello 2 Irt. 

DolceaeqlUt Id. 

Id. 
Oncglia ~ 

III II offmann , 

Perinaldo : A fnoco ! 

intennittl'nte ! 

Piani Id. 

Porto Maurizio Id. 

San Hadolomeo Ilel I-loffrnanll 
001'\'0. 

San Lorenzo al l\iare. A fl1()(~O 

intermittente 

San Remo. 2 Id. 

Ta.ggia 1 Huffmanll 
(il 

.\ fuoeo 'rcrzorio. lllttl'lliittente 

Vallt:('Tosja Id. 

Ven timi glia. l ! l,l. 

11 frweu 
i \ in tl.!or&i.Uen te l'uta/t: ,,5 

I J{(I.trfJl,a]t1~ 

I 

2 

5 

1 

2 

2 

1 

i 

:j 

34 

Produzione media. armua 

a.pproRsimativa 

Qualita. Quantità 

Calee Q. J 000 

Id. 900 
nIa.ttuul 200000 

Id. ~.l6 000 

Calce ,Q. 3 ·jOO 

Id. 5(.){) 

::\[aUonl iN° 70 (00 

Cale e Q. 2 8S0 

~lU.ttOllÌ 0·10 (KIO 
Qnadrclli 50!) 000 

Tf'g'olc f, (\00 

Ca1co 8· 200 

:Mattonì 'W 300 000 
I 

Id. 360 000 

hl. » 2 000 000 
Quadl'e:li cOI) CH,O 

]\'Ia.tf.oni ·10000 

Id. 100000 

Id. >l "' BOO 000 
, Qlwdreni I 300 000 
'. T(:KOl(~ )) 000 000 I Terrl~ (',otte : 
\ ornanwntali' 1 (lOI) 

l\Iattoni 300 (01) 

Q.U:1dr0Ui {iO 000 
Tegole 40 000 

:L\:fatt.-uni GDO 000 
Tuhi ii (100 

~rUlTe eoUo 
I ornament.ali l » ., ;300 

Calco Q. 100 

Galce 12 280 

\ 
Jlij.ttoni 1 946 000 

(ìaad'i'e.tl'i » 1 090 ono 
946 ono 

6 000 

3 300 

10i lO 150 , 
, i 

11 1li 82 
! 

4 1 , J 2 IO; 180 

1 io 1(;: 85 0: 
I 

·1' ·li ·10 , ! 
fii Gj 100 

11 4 S' 180 

22: 291 ". 300 

i 

32: :12! 
i 

j '): Zi 190 

12 1 .1, ~IO 

\ 

GO 300 

120 

2 3 130 

I 
\ 

20 2,,0 

180 

210 

"HO 

\ 
327] 41 207 

(1) L'na di queste fornaei disl'OlW di un mot.oro a. vapore di 8 t<lyalli di forza. 
(2) Questa t'orllace dispone eli lIrl motore a vapore clella forza di 4U ca\'alli con Ulla caldaia. 
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Fal,brj(~he ,li I)rodotti chhnici. 

FÙlJumiferi in 7etlllo e in CC"f.t, ~ Candele di efra ~ Sapone - F'l'ofum.trie - ./!.'sff'azione 

dell'olio dalle ,,,'(U/8e col solfuro di carbOJdo - Jlledicillfll/ ed esseJtza di tl'e· 

meuUna. 

Fiammiferi in legno e in cera. - Nel comune di Isolabona il 

signor Rabino Antonio possiede una fabbrica di fiammiferi in legno 

e in cera nella quale lavorano 15 operai senza jl sussidio di alcun 

motore meccanico per produrre annualmente circa 14,000 chilog. di 

fiammifel'Ì ordillari in legno, 4,000 chilogrammi di fiammiferi a fo­

sfol'o amof'fo, e 2,000 chilogrammi di fiammiferi di cera. I prodotti 

si smerciano in tutta la Liguria, in parte anehe nell' Afl'ica setten­

trionale. Questa fabbrica riceverà fOI',;e maggiol'e sviluppo quando 

sarà aperta la linea ferroviaria Cuneo-Ventimiglia. 

Candele di cera. ~ Questa industria è esercitata m piccole 

fabbriehe nelle liuali si eseguisee il lavoro esclusivamente a mano 

con semplici caldaie o fur'nelli a fuoco diretto per la Iiquefazione 

della cera d'api, della st(~al'ina, cen3sina e pal'afina. Queste fab­

briche non oecupano in eompleC'so che G operai. 

Snpone. ~ Vi sono Hl fabbriche di sapone delle 'lw1li 5 pel' 

,:iascuno fiei comuni di l'orLo Maurizio e San Remo, 4 nel comune 

di Oneglia, e 1 per eiascuno Ilei comuni di Col di Rodi e Pieve di 

Teco. Queste fabbriclle hanno pochissima importanza giacché non 

oCI:upano in complesso che 2:3 operai j quali lavorano generalmente 

nella pl'odm:ione del sapono c:omune hianco e iu parte del sapone 

dolce malTnor izzato. 

Come materie ]ll'ime si adoperano ulio d'oliva lavato, olio al 

solfuro, suda e calee, e per' il sapom~ mal'Inorizzato olio di eo(~eo. In 

llessuna di queste fabbriehe esistono motori meceanici o ealdaie 

risealdate a vapoi'e, faceudovisi u:c:o esclusivarnente di fOl'nelli o 

r;aldaie a fUOl:O dii'etto. 

P"ofu./JIcrie. - Il "ignor Aicardi Giol5anni Battista possiede 

nel comune di San Remo una piceola fabbrica di pr'ofumer'ie e di po­

mate nella (]uale sono o,:eupati operai. 

Estra.~ione dell'olio dalle san se col sol/aro di carbonio . .. Nel 

e0111une di Oneglia vi sono due fahbeiche a vapol'e per l'estl'al,ione 

dell'olio d'oliva dalle sanse mediante il sojful'o eli carbonio. La fab-
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brica più importante è quella delIa ditta Fratelli Berio e Bel!Jrano. 
Questa fabbrica è fornita di una caldaia a vapore della forza di 5 
cavalli con un motore della stessa forza, ha 3 estrattori, 1 distilla­
tore, 3 caldaie per la fabbricazione del sapone e 5 apparecchi refri­
geranti; vi sono occupati 12 operai maschi adulti. 

L'altra fabbrica è di proprietà della ditta Fratelli Berio e Amo­
retti; anche questa è fornita di una caldaia a vapore della forza di 
3 cavalli con un motore della stessa forza ed occupa 8 operai maschi 
adulti. 

Finalmente un'altra fabbrica si trova nel comune di Taggia ed 
appartiene al signor Sarto l'io Paolo. In questo opificio sono occu­
pati 5 operai e la forza motrice è data da una caldaia a vapore di 25 
cavalli con un motore della stessa fOl·za. I prodotti di queste fab­
briche si smerciano a Marsiglia e a Tolone. 

~ 

Medicinali ed essenza di trementina. - Il signor Tommaso 
Bonavera possiede nel comune di Oneglia una piccola fabbrica di 
medicinali ed essenza di trementina, nella quale occupa 3 operai 
maschi adulti. 

li'abbriche di prodotti chimici. 

Motori 
Numero dei lavoranti 

a. vapore adulti !S 

FABBRICHE .6.S <Il 
f: a~ :a " <Il ·s 8 ~~ " 
" o" :i IO 
Z il< 8 $ 

Comuni 

Fiammiferi in le- , 1 , .. ,.> •••... 
;1 

12 15 120 
gno e in cera. 

Candele di cera. 1 Dolceacqua.. 1 100 
Id. 2 Pieve di Teco 2 180 
Id. 1 Porto Maurizio. 3 3 100 

Sapoue _ Col di Rodi 2 2 75 
Id. 4 Oneglia ... . . 8 8 180 
Id. 1 Pieve di Teco . 1 1 250 
Id. 5 Porto Maurizio. 6 6 145 
Id. 5 San Remo. 6 6 30 

Profume'rte 1 Id. 1 4 200 
Olio estratto dalle 2 

sanse col solfuro 
Oneglia. 2 8 20 20 240 

di carbonio. 

" ·1' 
Taggia. 

: 1 
25 4 1 5 200 

Medicinali ed eS8en~ 1 Oneglia. 3 3 100 
za. di trementina 

Totale. .• 26 3 33 60 16 1 76 163 
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III. 

IXDUSTRIE ALDlEKTAHI. 

Maeinazione dei cereali - Fabbriche di paste da minestm - Torchi da olio 
(frantoi) - Fahbriche di spirito - Fabbriche di acque gazc'se. 

][aei .. az;'Hae dei ('ereali (1). 

L'ultima statistica della macillazionc; dei cercali, che si l'ife­

risce al 1882, noveeava in quell'anno 123 opifici attivi, dei 'iuali 54 

nel ci['conùal'io di POI'tO MaUt'izio e 60 in (Juello di San Romo. Di 

questi molini 3 soltanto, nel r:Ìl'condal'io di Porto Mam'izio, erano 

mossi dal vapore, mentre tutti gli alt!'i CI"ano a forza. itlmulica. Gli 

operai orcupati sommavano a t.18 tutti mascbi adulti. 

La for'za motl'ice era fornita da 1ì8 motori idraulici clelia fGl'za 

di 2:15 eavalli e da :l motol'i a vapore della forza di 22 c<1valli. 

Secundo gli accertamenti degli nftlci tRcnici di flnanza, negli 

ultimi allni in eui fu applicata la ta~sa del macinato si sottoposero 

alla m<1cinaziolle UO,5G8 quintali di fruillento nel 1882, e quintali 

12,0:31 di te,reali inl'criOl'i nel 18ì8. 
Volendo dassilicare i molini a seconda della qualltitiI dei cercali 

sottoposti a macinazione negli anni pl'cdetti si avre1)bc quanto 

~egue : 

Numùro 

MOLI."[1 ;jui 

lllo]iui 

;Jlo!ini II (orzo id,'aulica, 

llii 

Jlo!illi (( Oij)'j}'e. 

Id. oltre, :!OJì(J1) 

hl 
quintuli 

XHlllel'O 

(1eg:li 

opl'rai 

12(; 

]0 

8 

(1) Sta!i.:.:f/('/( l:lIdlo·..{rùt1f', fa;:::e. XIX. ~l'rjc IV ~ JJ!du.r....'tr/a dtl/a jìJ,(j(;,'rUr,--:;0J1e 

d(':! ':freo!; ~ 1-{Ol.na: lip. Eredi BolLa, 18!-)~. 
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Fabbriche di paste da minestrA. 

La fabbricazione delle paste da minestra si esercita in 62 fab­
briche sparse in 20 comuni della provincia. In quasi tutte si impie­
gano torchi a mano senza motori meccanici, fatta eccezione per 
quattro sole fabbriche situate rispettivamente nei comuni di Bada­
lucco, Pornassio, Taggia e Ventimiglia. Però, anche queste fab­
briche hanno pochissima importanza, giacchè non occupano in 
complesso che 12 operai e dispongono di 5 motori idraulici della 
forza di lO cavalli. 

Tra i comuni che contano il maggior numero di fabbriche ri­
corderemo quello di Porto Maurizio che ne ha 14 con 31 operai, 
quello di Oneglia che ne ha 13 con 37 operai, e finalmente quelli di 
Taggia e Ventimiglia che contano 6 fabbriche per ciascuno. 

Queste fabbriche lavorano di solito per soddisfare alle ri­
chieste locali. La materia prima è in parte,di produzione locale e in 
parte si acquista nella provincia di Genova. 

Complessivamente in quest'industria sono occupati 151 operai, 
cioè: 

Maschi adulti. N. 92 

Id, sotto i 15 anni. 3 

Femmine adulte . 55 

Id. sotto i 15 anni. 1 

Totale. N. 151 

La produzione media annua complessiva si calcola di circa 
19,500 quintali. 

3 - Annali di Statistica. L 



Airole. 

Badaltlceo . 

Bordighera. 

Camporosso. 

Castelveerh-io di Santa 
Maria Maggiorè. 

Crriana. 

Ct.ll'VO. 

Chjnsaveechia. 

Diano Marina. 

Dolceacqua. 

Oneglia . 

Pieve ,u rreco. 

Pontedassio . 

Porllus,,,io . 

Riva Ligure. 

San Remo. 

Hanto Stefano al ~al'e 

rraggia 

Ventimiglia. 

Totale" 
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F'ab/n'iche di paste da minestnt. 

1 i 

1 

2 2 

1 1 

2 

13 

2 

4 I; 

[, 

8000 

300 000 

1.') OOll 

lit 000 

20 000 

8 000 

30000 

1;1; 000 

;,;, O~O 

4 

3 

2 

400 000 31 

,lO 500 

l·j OliO 

5000 1 

20 000 

07 000 

18000 

D5 OIJO 

154 000 

5 

62 5 10 77 5 1 949 500 92 3 55 

Torciti da olio (frantoi). 

2 150 

4 290 

250 

5 250 

260 

soo 

200 

I; 200 

6 300 

~) 300 

il7 300 

270 

4 250 

100 

31 215 

200 

2;35 

150 

1:J 250 

14 230 

1 11;1 249 

Per le sue condizioni topo grafiche e climatologiche questa pro­

vincia ha una importanza di primo ordine nella coltiyazione del­

l'olivo. 
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Si calcola infatti (Inchiesta agraria, voI. X, fase. 1 ,,) che un 
tjUaI'to circa della sua superficie sia coltivata ad olivi; intonsità 
superiore a quella verificata alle altro provincie del Règno. 

Di fronte a que~ta estesa coltura è natmalo che anche l'indu­
stria dell'estrazione dell'olio assuma un'importanza tale da costi­
tuirvi la massima, fonte di ricchezza. Infatti, secondo notizie comu­
nicate dai signori sindaci, l'estraziono dell'olio dalle olivo vieno 
attualmente esercitata in 82 comuni do Ila provincia con 463 frantoi, 
dei quali 239 noI circondario di Porto Maurizio e 224 in quello di 
San Remo. 

Di questi fI'antoi, che dispongono in complesso di 864 torchi, 
422 fanno uso di motori idraulici e 3 di motori a vaporo; gli aJtri 
:~8 sono mossi dagli animali. 

La forza mott'ice meccanica è rappresentata da 485 motori 
idraulici della fOl'za complessiva di 1480 cavalli e da :3 motori a va­
pore della for'za di 9 cavalli. 

Gli operai oceupati sommano a 996, così ripartiti per sesso e 

per età: 

Maschi adulti N. 07\) 

Id. sotto i Iii anni. 5 

Fen1mine adulte. l'il 

Totah N. 996 

Per ciò che rigual'da la produzione abhiamo già esposto a pa­
gina 20 (Statistica della produzi()ne agl'aria), che si ottengono in 

media 85,879 ettolitri di olio. 
I! commercio di questo prodotto si concentra specialmente a 

Porto Maurizio, San Remo, Diano Marina e Oneglia, sia per le ven­

dite all'intemo, che per le esportazioni, le quali sono soprattutto 

dirette alla Francia ed all' America. 
La sanse ed i noccioli servono come combustibile. 
Le notizie particolareggiate intorno ai frantoi da olio SOllO rac­

eolte nel seguente prospetto: 
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Torchi da olio (frantoi). 

.. "' .. , o o 
g" Motori Numero " ... o dei lavoran ti "o 

;; '0 'Q :a " ... 
"" lì= ~ «!! 
tf::~ "" S .8 .~ o'~ 

COMUNI .~ El e;:f! adulti o :g:: 
<ll.~ .~"" ,,~ '0) :; 
""~ ".~ "" ---- SE 

~.~ f "'.~ o 

eoa Natura o """ e 

l 
<ll 

.:'~ 
o 

~~ " 
o'~ 

;"'°0 ... :a <ll ... "" 
8~ se ~ <ll <ll 's ':l .. 80S ~ P-< " El ~ 3 ,,08 "El ... .E " .. s gj", o """ Z :<; Z Z El oE El'" E-< Z 

Circondario 
di Porto Mau rlzlo. 

Aurigo .. 2 Idraulici 2 8 2 5 5 150 

Bestagno • . . . . . 8 8 8 94 

Borghetto d'Arroscia Idraulici 1 li li 2 180 

Borgomaro. .. 8 Id. 11 66 15 21 21 140 

Borgo Sant'Agata. 2 8 Id. 15 21 24 26 26 240 

Caramagna Ligure 4 Id. 6 9 12 15 15 120 

Caravonica . Id. 1 6 2 2 180 

lO \ 
Id. 9 15 

Castelvecchio di Santa Maria 17 15 15 200 
Maggiore. I A vapore 2 

Cenova .. 3 3 3 3 60 

Chiusanico. . 3 Idraulici 3 14 3 3 3 200 

Chiusavecchia. 6 Id. 6 51 6 15 15 180 

9 \ 
Id. 8 24 ! 20 Civezza. 3 13 13 170 

! A vapore 5 

Conio .. Idraulici 2 1 2 2 100 

Diano Borello. 17 Id. 17 25 22 33 33 145 

Diano Calderina 1 Id. 3 1 2 2 90 

Diano Castello 12 Id. 12 2;1, 24 30 2 32 180 

Diano Marina .. 1 Id. 3 1 2 2 150 

Diano San Pietro. 2 Id. 2 4 4 4 ;I, 150 

Dolcedo. 25 Id. 25 30 50 27 27 95 

Gazzelli • 6 Id. 7 45 7 16 16 190 

Lavina Id. 1 8 2 1 1 120 

Lucinasco. 4 Id. 4 20 8 7 7 145 

M6!tedo Superiore. 3 Id. 3 5 6 3 3 150 

Montegrazie . Id. 12 14. 13 14 15 120 

Oneglia .• Id. 1 2 3 3 200 

Pantasina. Id. 1 2 1 1 200 

Pianavia Id. 1 2 2 1 200 

Piani. 5 Id. 5 100 9 13 13 180 

Pietrabruna. 4 Id. 4 ti 6 6 6 160 

Pieve di Teco. 4 Id. 4 30 5 5 120 

Pontedassio. . 6 Id. 8 20 8 11 11 90 
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Scgne Circondario 

J I di Po rto Ma U l'i zio. 

Porna::.sio. Idranliei 51 5 !lo 
I 

Porto .Maurizio Id. 17 

~;I 
14 1 

14 85 

Prelà [d. G l± 9 1 1 21 ;100 
" I 

I{,anzo. Id. 51 3 " 51 5 90 

San Bartolomeo del Cervo n Id. q! 18 251 lU! lH 150 

San Lazzaro :1 I 

Bi l{(\ale 2 [d. 

;1 
18 

21 
H 90 

Sarola. Id. 8 3 51 5 76 

Tavole Id. 11 1 2! 2 100 

61 
, 

1:) Torrazza G Id. 12 D 13 70 

21 
I 

Ton'in.. Id. lO ,1 <>, 1riO 

Vasia Id. 11 5 G: [IO 
I Si Vessaljro ,t Id. 4i ,[8 

"1 
100 

d 
I 

Villa Faraldi 13 Id. H) 26 2,,: 26 ~)O 

Villa Guardia. Id. lO 21 210 
I 

Villa Via,lli 1 Id. 21 IRO 

Ville San Pietro. Id. " J (, 41 ·1 HO 

IdJ'aulici 243 756 I 
Totale 19 220 410 442! 2 2 446 152 

A vapore 2 7 

I Circondario di San Rem~. 

Airol0. Idraulici 11[ 
Il 11 13

1 
13 fil} 

Apricale. 10 [d. 15 34 18 l~i HJ 30 

Bada.-lncco. 8 Id. 121 37 ~,! 271 
.;W 125 

BaJardo. 2 [l Id. 5' 2'1 17 lO! lO 30 
I 

Bordighera ,1 Id. ,1 B ~I 30 

Borght\t.to San Nicolò 6 Id. G 12 ti t"i G 130 

BOHcornaro 2 Id. 2
1 

16 j 51 2;")0' 

BUBsana.. Id. ~I 11 30l ilO 180 

Call1pOrOE~o • ~) Id. lO' 27 

19

1 

H1\ Hl 180 

.t! I 

Castellaro. 
'" 

Id. 1;) 11 171 17 150 
I 

Ca8tel Vittorio Id. G 11 

111 
14: 11 :15 

Ceriana. Id. 8 7.'\ 9 lGì 16 190 

Cipressa. 
I 

nO 8 8 Si 
Idraulici 

18
1 

I 
Col di Rodi. 1 S 3f;: Bi:; 1200 

A vapOl'C 
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S'eguc Circondo di San Remo. 
I 

Costa.rainera. i 11 
150 

Doke,acqua Idraulici 71, 26 ;)71 27 65 

If'>olabona Id. '7 ~ 40 ]2, 12 100 
I l! Lingueglietta ! 45 

:Mol1talto Ljgnrc. Idraulici 
_i 

ti 141 14 154 li 
161 Pigna. Id. 7: 17 l\: [IO 

I 
POll1f)('\jalla r, Id. 5i 

:1 
IV, 

Riva Ligure. Id. 
I 

150 li 
I 

TIoeehetta Nm·vina.. Id. 2] 12 ·1, 4 50 
! 

Sa.n Lorenzo al J\lal'c ;; Id. 14! ;)0 IDi 20 180 

San Remo. 1::J Id. 45: 117 8:1 }) !)9 150 
I 

Santo Stefano al 1\fare ·1 [d. ·1' li 90 
I 

Sa:'ì~o (li Bordighera.. Id. 3i 'l' (iO 
i I 

Sf'borga. Id. 1 ! 1 

~I 
130 

Soltla.no, Id, 1 i 2 2 100 
I 

rraggjn, 13 [(1. 151 3D 

73
1 

73 H10 

Terzorio. Id. 11 3 2 18(\ 

Triora, 2 Id, 2: 22 " 41 4 120 
I 

Vallebona. Id. l)' Il 11 Ui f} 95 
: 

Val1eerosia fi Id. 18 6 7 DO 

Ventimiglia Id. Il' 27 1, 9i 137 

l Id T'aulici 242, 724 
Totale 19 205 454 5371 10 550 131 

A iHflJOT'e 1, 2 

RIEPILOGO PER CIRCONDARI. 

\ Idraulici :t-i:-{ 7;j(j 

Porto Maurizio 1(1 220 ~lIJ, H2 2 44G 162 

I A vapore :2 

I 
l Idraulici 2,12 724 

San Hemo. H) 205 4i)~~1 537 IO " 5;")0 131 
A l'apore 

I 
) 

Idraulici 4851 480 I 
Totale generale 38 425 8641 979 12 5 996 140 

A vapore 3 9 I 
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F .. bbriche di sph'ito (1), 

Secondo l'ultima statistica pubblicata a cura del Ministero delle 
finanze e relativa all'esercizio 1889-90, erano in attività nell'eser­
cizio stesso 10 fabbriche, classificate fra (luelle che distillano ma­
terie vinose e vino (articolo 5, lettere b e c del testo unico delle 
leggi sugli spiriti). 

Nel suddett.o esercizio vi si produssero col lavoro di 20 operai 
e con 10 lambicchi a fuoco diretto 14.19 ettolitri di spirito a 44",75, 
conispondentc a ettolitri 6. 35 di spiI'ito anidro sottoponendo alla 
distillazione 207 ettolitri di vinaccie e ettolitri 50 di vino, 

J;'abbricbe di acqne gazosil (1). 

Undici fabtn'iche di acque gazose esistevanq nella provincia nel 
suddet.to esel'(jzio. La quantità di gazosa prodotta da queste fab­
bl'Ìche si calcola a poco più di 1353 ettolitei. 

Gli operai occupati sommavano a 25, cioè 22 maschi e 3 fem­
mine, 

IV. 

hiDl:STHlE TESSILI. 

Tessitura del cotone· Tintorie· Indnst.l'ia tessile casalinga. 

L'industl'ia tessile non è e,;ercitata in opifìci pl>ivati, ma sol­
tanto nel Penitenziario di Oneglia nel quale si opel'a la tessitura 
del cotone. 

Nel Penitenziario di Oneglia si fabbl'icano tessuti gr'ossolani di 
cotone per un valore complessivo di circa 2:),000 lil'e all'anno, con 
12 telai a mano, occupando 30 forzati, 

Tintorie. 

Si ha notizia di una sola tintoria posta nel comune di Oneglia 
appartenente al signor Boggero Luigi, ma la medesima ha pochis­
sima importanza, non oceupando che 2 soli operai, cioè un masehio 
adulto ed Ulla femmina adulta. 

(1) Ministero delle finanze . Direzione generale delle g'abelle . 8tati8tica 
delle f'abbrir:/te di "l'idio, bi,.,-rl, acrl"e [/(I.1:08e, ecc., dal l" luglio 1S8\! al 30 giu· 
gno 1S\!0 . Homa, tipo Camera dei deputati (Stab. del Fibreno), 1800. 
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Inllustrilt tessile casalinga. 

Secondo la statistica del 18ì6 (1) esistevano in questa provincia 

11>8 telai sparsi in 16 comuni; nella presente statistica ne figurano 
soltanto 54, cosI classificati a seconda delle materie prime sotto­
poste alla lavorazione: 

Tessitnra del cotone . . . . . . . 

Id. del lino e della canapa. 

Id. per maglierie. . . . . . 

N. 
51 

:2 

Il cotone, il lino, la canapa si acquistano per la massima parte 
già filati sui mercati della provincia; soltanto in tre o quattro co­

muni si adopera canapa di produzione locale. I tessuti servono 
esclusivamente per uso domestico e si adoperano o grezzi o sem­
plicemente imbiancati con sistemi comuni. 

I due telai pei' lavori di maglieria che si trovano nel comune 

di Taggia producono esclusivamente calzette e calzettini per conto 

di privati committenti. 

COMUNI 

CarpaRio. 

Cerialla 

Cervo 

Ce,sio 

Diano San J>iptro 

Oneglia .... 

Piovo di Teeo . 

Porto Manrizio. 

Indust1'ùt tessile Nt"alinga. 

Xumero <lei telai 

3 

2 

2 

30 

COMCNI 

90 PonJa81'lio 

60 Ranzo .. 

~~o Sa 11 Bartolomeo 
dol Cervo. 

120 

;;0 

3 300 

SO 

30 180 

Sal! Remo .... 

Sa.nto Stofano al 
Mare. 

Taggia .... 

Totale. 

Nunwro dei telai i'Q 

Per tesRuti i 
stoffe lil'lcle: 

od operaie i 

2 

4 

2 

, '"" 

180 

120 

120 

180 

200 

51 2 54 t 164 

(1) Notizie sfati,,!iche sopra "lcmle ;mlus!";e . Roma, tipo Eredi Bolta, 1878. 
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v. 

INDUSTRIE DIVERSE. 

Goncerie di pelli - Fabbriche di calzature - Gartiere e fabbriche di 'Pasta per 
carta - Tipografie e litografie - Segherie da legname - Fabbriche di mobili 
e lavori in legno - Fabbriche di veicoli Fabbriche di botti e barili e di 
cerchi per botti-

(JoneeÌ'ie di pelll_ 

Le concerie di pelli attualmente attive sono 7 delle quali 4 nel 
comune di Ventimiglia e una per ciascuno dei comuni di Castelvec­
chio di Santa MarIa Maggiore, Riva Ligure e San Remo. 

Due sole di queste concerie fanno uso di motori meccanici e 
sono quelle del signor Lorenzi Filippo nel comune di Ventimiglia 
e del signor Lavezzoni Pietro nel comune di Riva Ligure. 

La conceria del signor Lorenzi Filippo nella quale si concia 
cuoio da suola, da tomaia e marocchini, è animata da due motori 
idraulici della forza di 8 cavalli; ha 100 vasche o tini di concia ed 
occupa 114 operai per la massima parte maschi adulti-

Le pelli che si sottopongono alla concia sorto per quattro quinti 
di provenienza estera e per un quinto nazionali. 

La materia conciante prevalente è costituita da corteccie d'elce_ 
La conceria del signor Laoezzoni Pietro non occupa che 7 

operai con 20 vasche o tini di concia. La forza motrice è fornita da 
un motore a vapore della forza di 4 cavalli. 

Anche in questa conceria si producono cuoi da suola e da tomaia 
adoperando in parte pelli provenienti dall' estero -e in parte pelli na­
zionali. 

La materia conciante è costituita da corteccie di quercia e 
d'elce. 

Le altre concerie hanno pochissima importanza giacchè non 
occupano in complesso che 16 operai. 

La statistica del 1876 aveva censito 26 concerie di pelli, sparse 
fra 9 comuni, le quali occupavano complessivamente 70 operai 
maschi adulti. 

3* - Annali di Statistica. L 
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Concerie di pelli. 

COMUNI 

Castelvflcchio di Santa l "I " 31 
1\Iaria Maggiore. 

201 
I 

Riya. Ligure. .t a VapOl"C 11 ,1 

I San Remo. 1 " 'I .. 
Vent.imiglia . 4 .. idraulici 

:\ 
8 l1:l 

, a 'vapore, 4 
Totale t 7 1 4 ' 

21 
142 

( ~id1"altlici 8 

l''abbriche di caJzatnrt'. 

lo 
Numero d€'Ì lavoranti I g ~ 
______ ~----~--j2~ 

I l'~~ maRchi femmine 21 . ...-1 

I " 
7 " I 
2 " 

l0" 12 

119 12 2 

4 

4 

I SE 
lo.;:: 

31~'~ ~ ~~ 

1 ~ 250 

7: 180 , 
2: 280 

I 

1271 250 
I 
I 

I 
1371 247 

Nel Penitenziario di Oneglia sono occupati 100 forzati nella 
fabbl'icazione di scarpe tanto fine che grossolane, e scarpe per uso di 

milital'i. 
Si calcola che il prodotto ottenuto annualmonte abbia un valore 

di cil'ca 60,000 lire. 

Cartiere e fabbriche di pasta pCl' carta. 

La ditta F. Coma e C. possiede nel comune di Isolabona una 
cartiera nella quale si fabbrica carta dR, imballaggio e da stampa, 
cada colorata e carta da scrivere con una macchina continua ani: 
mata da una turbina della forza di 80 cavalli. 

L'opificio è anche fornito di 2 caldaie a vapol'e della forza di 
100 cavalli destinate ad uso di riscaldamento. 

Gli operai occupati sommallo a 95 di cui 65 maschi e 30 fem­
mine tutti adulti. Come materie prime si adoperano pasta di steli' 
di canapa fabbricata a Ventimiglia dalla ditta stessa, nonchè cellu­
losa e pasta di legno provenienti dalla Svizzel'a, dall' Austl'ia, dalla 
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Germania e dal Regno. La carta si smercia esclusivamente in 
Italia. 

Nell'opificio di Ventimiglia sorto occupati 10 operai e si fa uso 
di una turbina di 70 cavalli che serve ad animare 5 grandi mole 
in granito per la riduzione in pasta degli steli di canapa già prima 
sottoposti ad un bagno chimico. La pasta ottenuta serve per la fab­
bricazione di carta pergamenata, fabbricazione che, come si è detto, 
viene fatta nella -summenzionata cartiera di Isolabona. 

COMUNI 

Isolabona .. 

Ventimiglia. 

Cartiere e fabb?·iche di pasta per carta. 

(Ditta F. Coma e C.). 

Caldaie 
a vapore 
----
. o ... 

! 
2 100 

I ~otori 
idraulici 

Numero 
dei lavoranti 

1 80 65 30 

70 lO 

95 360 

lO 360 

Totale. 2 2 10& 2 150 75 30 105 360 

Tipografie e litografie. 

In tutta la provincia vi sono 8 tipografie due delle quali, nel co­
mune di San Remo, eseguiscono anche lavori litografici. 

Questi stabilimenti dispongono in complesso di 11 macchine da 
stampa di cui 9 semplici e 2 a reazione, e di 12 torchi a mano. 

Occupano complessivamente 50 operai (46 maschi adulti e 4 
sotto i 15 anni). Una sola di queste tipografie, quella della ditta 
Vedova Biancheri e figli nel comune di San Remo, fa uso di un mo­
tore a gas della forza di 2 cavalli. 

Nel Penitenziario di Oneglia vi sono 22 forzati, i quali esegui­
scono lavori tipografici per conto della ditta Eredi Ghilini . 
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Tipografie e litog9·afie. 
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Oneglia ......... . semplici 2 360 

Ollcglia (noI Penitenziario) a reaziono 2i 22 300 
for];ati 

Porto Maurizio. semplici 4 280 

San Remo . id. 4 ·1 12 1;) 255 

Ventimiglia. id. 2 250 

a reazione 2 
2 12 46 4 i 50 285 

sem,pl-ici i 
Totale. 

Segherie da le;:uRme. 

Le segherie da legname sommano a 7, delle quali 4 animate 
da fona idraulica e 3 a vapore. 

La più importante è quella a vapore di proprietà del signor 
Puthod Gioe. Napoleone, nel comune di Ventimiglia. Quest'opi­
ficio che è animato da un motore della forza di 50 cavalli, con due 
caldaie di 80 ('ayalli, occupa 45 operai tutti masehi adulti, i quali 

segano legname da eostruzione ehe si ritira in parte dai bosehi del 
pttese e in parte da Trieste. 

Le altre due segherie a vapore si trovano nel eomune di San 
Remo; sono entrambe fornite di un motore della forza di 2 eayalli, 
ed oceupano complessivamente 7 opemi. 

Delle segherie a fOl'za idrauliea rieordel'emo quella del signor 
Cane Filippo, nel eomune di Doleeacqua, e quella del signol' Ca/'­
pentier Emilio, nel eomune di Ventimiglia. La prima è animata da 
un motore idraulico della forza di 20 eavalli, ed oecupa 11 operai; e 
la seconda, ehe oceupa parimenti 11 operai, ha un motore idraulico 
della forza di 15 cavalli. 

Le altre 2 segherie a forza idraulica hanno minore importanza, 
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giacchè non occupano in complesso che 3 operai con 2 motori della 
forza complessiva di 10 cavalli. 

Segherie da legname. 

CO}HUNI 

Badaluceo . ! idraulici 2 180 

Dolceacqua id. 20 10 11 360 

San Remo. 2 4 a vapore 2 4, 120 

Taggia. idraulici 120 

a vapore 50 
Ventimiglia 80 55 50 265 

idraulici 1:; 

84) 
idrauJid 4 45 

Totale. 4 75 77 261 
a· vapore 54 

Fabbriche cli lnobili e lavori in legno. 

In 5 comuni della provincia si trovano parecchi falegnami, i 
quali fabbricano e riparano mobili fini e ordinari, e costruiscono 
porte e finestre e altri arredi di uso comune e per fabbriche, occu­

pando in complesso 51 operai, come risulta dal seguente elenco: 

Isolabona Operai N. 3 
Oncglia . 8 

·Pieve di Teco. 8 
Porto Maurizio i8 

San Remo. 
" 

14 

Totale Operai N. [li 

La materia prima adoperata è costituita generalmente da legno 
di noce e di olivo, di produzione locale. 

Nel Penitenziario di Oneglia 30 forzati fabbricano mobili, ser­
l'amenti, infissi, ecc., per conto del signor Scotto Giovanni, produ­
cendo annualmente per un valore di circa 50,000 lire. 
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Fabbriehe di veicoli. 

Nel comune di Oneglia 3 industriali fabbricano e riparano carri 
e veicoli per strade rotabili, con legno di pino, pioppo, frassino, 
larice e noce, proveniente dalle Alpi Marittime. Questi industriali 
oècupano in complesso 11 operai. 

o Altre 3 fabbriche di carri si trovano nel comune di Vallecrosia, 
ma queste occupano soltanto 4 operai. 

Finalmente un'altra fabbrica con 4 operai trovasi nel comune 
di Porto Maurizio ed una con 2 operai è situata nel comune di 
'Col di Rodi. 

Fabbriche di botti e barili e di cerchi per botti. 

Sparse in 5 comuni della provincia si contano 26 fabbriche di 
botti e barili per vino e olio, nelle quali sono occupati 72 operai. 

Le botti e i barili servono in gran parte per la spedizione del­
l'olio, sia in Francia che nel Regno. 

La materia prima, che è costituita da legno di quercia e di ca­
stagno, è in parte di produzione locale e in parte proviene, già lavo­
rata in doghe, da Napoli o da Castellammare di Stabia. 

Queste 26 fabbriche di botti e barili sono così ripartite fra i 
diversi comuni: 

Diano Marina. 
Oneglia .... 
Pieve di Teco 
Porto Maurizio. 
San Remo ... 

Fabbriche N. 5 
5 
3 
7 
6 

Operai 6 
15 

5 
39 (1) 

7 

Totale .. Fabbriche N. 26 Operai 72 

Nel comune di Ceriana ha una certa importanza la fabbrica­
zione dei,cerchi di legno per botti, che si fabbricano con piante 
giovani di rovere e castagno raccolti nei boschi di proprietà comu­
nale e privata. 

Quest' industria occupa per circa 5 mesi dell'anno 17 operai 
maschi adulti. 

I prodotti sono smerciati in tutta la riviera Ligure e si espor­
tano anche in Francia . 

.(1) Altri otto operai lavorano nei rispettivi domicili. 
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VI. 

RIEPILOGO. 

Riassumendo quanto abbiamo fin qui esposto, risulta che nelle 
industrie da noi considerate, fatta eccezione per quella tessile casa­
linga, gli operai sono in numero di 2,969, così ripartiti: 

Industrie minerarie, 
meccaniche e ~himi­
che. 

Officine meccaniche e fonderie. • • 

Officine per l'illuminazione (gas) . 

Cltve .. 

Fornaci. 

Fabbriche di prodotti chimici 

l:: ~) 
275 ( 

375 

76 

Macinazione dei cereali. . • . 148 

Fabbriche di paste da minestra. 151 

Industrie alimental'i. Torchi da olio (frantoi) 

Fabbriche di spirito .. 

Industrie tessili. • • 

Industrie diverse . . 

Id. di acque gazose 

. l Tessitura del cotone 

I Tintorie ..... . 

f Concerie di pelli. 

\ 

Fabbriche di calzature 

Cartiere e fabbriche di pasta per 
carta •.•..... 

) Tipografie e litograJie. . . . . • . . . \ Il Segherie da legname . . . . . . . . 

Fabbriche di mobili e la.vori in legno 

Fabbriche di veicoli ....•.... 

Id. di botti e barili e di cer-
chi per botti ..... . 

Totale gPllerale 

996 

20 

25 

30 

2 

137 \ 

100 

I 105 

50 

\ 
77 

81 

21 

89 

937 

1 340 

32 

660 

2 969 
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Istituendo Ol'a un confronto fea le cifl'e relative alle industrie 
considerate nella statistica del 1876 (1) e quelle che per le mede"ime 
industrie risultano dal presente studio, si ha quanto segue: 

Confronto tra il 187ti e il 188H. 

INDUS'l'HIE 1876 1889 

Industria. del cotone (eserr,itata. negli Rtabilimenti penali) 
(Oneglia). . . Operai N. 1()6 30 

Concerie di peni. 70 137 

Saponi. 31 23 

Carta .. 51 lO" 

Officine delle 1';tl'ade ferrato (Ventjmiglia). 

Totale Operai iV. 350 295 

Telai a domicilio. . . . . . . . . .. . ....... N. 118 54 

Sebbene di poco, il numero degli operai occupati nelle industrie 
suindicate risulterebbe nel 1880 super'iol'e a quello del 1876, se nel 
penitenziario di Oneglia non fosse stato ridotto il numero dei fm'­
zati arìdetti alla tessitul'a del cotone. 

Segue l'elenco delle industI'Ìe sinora descritte, colla indicazione 
dei comuni nei quali sono esercitate, del numero degli esercenti e 
di quello degli operai, fatta eccezione della tessitura casalinga e 
della macinazione dei cereali, che figurano soltanto in fondo all'e­
lenco con cifre complessive. 

(1) Notizie .,trdistiche 80pra ({lcune indI/strie - Roma, tipo Eredi Botta, 18ì8. 



E
u:

"c
o 

A
L

F
A

B
W

l'l
C

O
 

D
E

I 
C

O
M

C
N

I 
D

E
L

L
,I

 
P

H
O

V
IN

C
IA

 
D

I 
l'o

ru
o 

M
A

U
lU

Z
IO

 
N

E
I 

Q
U

A
L

I 
"I

 
E

S
E

[\
C

1T
A

N
O

 
L

E
 

IN
D

U
i'

T
H

lE
 

C
O

N
S

ID
E

B
A

T
E

. 

;)6
 

o" 
G

ru
p

p
i 

" 
" 

G
ru

p
p

i 
l'

l'
in

du
st

.r
io

 
o

"
 

o
~
 

d)
 i

u
d

u
R

tr
ie

 
Sb

 
~ 
" 

ai
 q

ua
.l

i 
=-<

 
t 

~e
 

a
i 

q
u

al
i.

 
S ~

 
(
'
ù
r
r
i
~
p
o
n
d
o
l
l
o
 

" 
Q

 
eo

rr
ls

p
o

n
ù

o
n

o
 

C
O

M
lJ

N
I 

IN
D

lJ
S

T
H

lE
 

I 
§
~
 

C
O

M
l:

;I
Ij

 
IN

D
U

S
T

H
IE

 
~ 

~ 
~:
 

j 
8e
~'
ll
i 

::;
 
~
 

i 
se

g
n

i 
Z
~
 

cO
ll

v
en

zi
o

n
al

i 
Z;

.::
: 

Z:
 

l'O
ll

vo
ll

zi
ol

la
U

 
M

 
" 

bO
 

o 
" 

'" 
n

o
ll

a 
ca

rt
a 

·0
 

'" 
n

el
la

 c
ar

ta
, 

'" 
'O

 

A
ir

o
{c

 .
•
.
.
.
 

F
ab

h
ri

cl
)(

j 
d

i 
pa

~t
('

. 
d

a 
m
i
~
 

A
li

m
en

ta
ri

 
B

or
yh

el
('

()
 

S
a

n
 

l:'
or

ua
<

,',
j 
.
.
•
 

5 
11

 
M

in
er

ar
io

, 
oe

e.
 

n
C

l'i
tr

a
. 

l-,
;[r

:.o
lò

. 

'l
'o

rc
hi

 
d

a 
ol

io
 (

fr
an

to
i)

. 
1:3

 
Id

. 
'.l

'o
rc

hi
 
d

a
 o

li
o 

(f
ra

n
to

i)
 .

 
6 

A
li

u
lt

Jl
lt

ar
i 

A
p

ri
ca

le
. 

Id
. 

W
. 

).
 

1
0

 
U

l 
Id

. 
B

o
ry

o
m

a
1

'o
 .

.
.
 

Id
. 

id
. 

).
 

21
 

Id
. 

A
u

ri
g

o
 .
•
 

Id
. 

id
. 

) 
. 

;)
 

Id
. 

B
or

go
 

S
a

n
i'

 A
~
 

Id
. 

id
. 

).
 

10
 

I 
2G

 
Id

. 
g

a
la

. 
B

a
d

a
lu

cc
o

. 
F
a
b
b
r
i
(
~
h
c
 

d
i 

p
as

to
 d

a
 m

i·
 

Id
. 

ll
es

tr
a.

 
B

08
co

m
.a

rc
 .

 
1.

1.
 

id
. 

) 
. 

5 
Id

. 
"'" '" 

T
u
n
~
b
i
 

d
a 

ol
io

 (
fr

au
to

i)
 .

 
8 

21
' 

Id
. 

B
u

s
M

m
a

. 
C

tt
V

O
 

16
 

M
in

er
ar

ie
, 

ec
c.

 
S

eg
h

er
ie

 d
a 

lo
gl

la
.1

nC
 

2 
D

iv
er

so
 

:F
or

na
ci

 .
 

Id
. 

10
 

B
a

ja
rd

o
 •

.
.
.
 

F
or

na
.c

i 
.
.
.
.
.
.
.
 

10
 

l\
:l

in
er

ar
ie

, 
cc

c.
 

'r
o

re
,h

i 
d

a
 o

li
o 

(f
ra

n
to

i)
. 

30
 

A
li

m
en

ta
ri

 
T

o
rc

h
i 

<l
a 

o
li

o
 (

fr
an

to
i)

 .
 

10
 

A
li

m
en

ta
ri

 

B
es

ta
gn

o 
.
.
 

Id
. 

( 
id

. 
) .

. 
la

. 
C

a
n

lp
O

l'
0

8
S

0
 

• 
• 

F
o

rn
ae

i 
.
.
.
 

16
 

l\
H

ne
l'a

ri
e,

 c
cc

. 

B
o

rd
iy

lt
eT

a
. 

O
ff

ic
in

e 
v

er
 l

'i
ll

u
m

in
az

;i
o

n
e 

(a
.) 

~ 
(a

) 
.M

in
er

ar
ie

, 
cc

C
'. 

:F
ab

h
ri

ch
e 

d
i 

p
as

te
 d

a 
m

i·
 

r, 
A

li
m

en
ta

ri
 

a 
g

as
. 

ll
e.

st
ra

. 

C
av

e 
. 

. 
. .

 . 
. .

 . 
. 

. 
. 

18
 

[d
. 

rr
o

re
h

i 
d

a 
ol

io
 (

fr
an

to
i)

 .
 

19
 

Id
 . 

1l
1a

bb
ri

eh
e 

d
i 

pa
..'

3t
e 

d
a
 m

i·
 

A
li

m
en

ta
ri

 
O

an
l'm

ag
na

 
L

i-
Id

. 
id

. 
l·

 
4 

15
 

Id
. 

ne
st

ra
..

 
(J

U
T

e
. 

T
o

rc
b

i 
d

a 
ol

io
 (

fr
"u

to
i)

 .
 

~
 

8 
Id

. 
Ca

.J
't

H~
ot

l 
ic

a 
Id

. 
id

. 
).

 
2 

Id
. 

B
o

rg
h

et
to

 d
'A

r-
Id

. 
( 

id
. 

) 
. 

Id
. 

r0
8c

ia
. 

C
as

te
ll

ar
o 

. 
Id

. 
id

. 
).

 
17

 
Id

. 

(a
) 
V
~
d
i
 

V
en

ti
m

ig
li

a.
 



:g 
I 

G
ru

p
p

i 
~
 

G
ru

p
p

i 
o~
 

.. 
~
 

ee
 

d
'i

n
d

u
st

ri
e 

o
"
 

" 
d

'i
n

d
u

st
ri

e 
o

o
! 

~
~
 

ai
 q

u
al

i 
~f
::

 
....

.. 
a

i 
q

u
al

i 
"'

",
 

"'''
' 

"
'o

 
C

O
M

U
N

I 
IN

D
U

S
T

R
IE

 
S
~
 

S 
~ 

co
rr

is
p

on
d

on
o 

C
O

M
U

N
I 

IN
D

U
ST

R
IE

 
S

'"
 

S
~
 

co
rr

is
p

on
d

on
o 

dO
>

 
d

o
! 

i 
se

gn
i 

,,'"
 
~
:
 

i 
se

gn
i 

Z
~
 

Z:
 

co
n

ve
n

zi
on

al
i 

Z
~
 

co
n

ve
n

zi
on

al
i 

èJ
) 

" 
b

i)
 

'" 
" 

"" 
n

el
la

 c
ar

ta
 

" 
"" 

n
el

la
 c

ar
ta

 
"" 

"" 

O
a

st
e
lv

e
c
c
h

io
 /

 
C

av
e 
.
.
•
.
•
.
•
.
.
.
.
 

2
/ 

M
in

er
ar

ie
, 

ec
c.

 
00

1 
d

i 
R

o
d

i 
(s

e-
F

O
l'n

ac
i 
.
.
.
.
.
.
.
 

2 
4 

M
in

er
ar

ie
, 

ec
c.

 
d

i 
S

an
ta

 M
a-

gn
e)

 
ri

a
 M

ag
gi

o,
'e

.. 
F

ab
b

ri
ch

e 
d

i 
p

as
te

 d
a
 m

i-
2 

A
li

m
en

ta
ri

 
F

ab
b

ri
ch

e 
d

i 
sa

p
o

n
e.

 
2 

Id
. 

n
es

tr
a.

 
'f

o
rc

h
i 

d
a
 o

li
o 

(f
ra

n
to

i)
 .

 
9 

36
 

A
li

m
en

ta
ri

 
T

o
rc

h
i 

d
a 

ol
io

 (
fr

an
to

i)
 . 

10
 

15
 

Id
. 

F
ab

b
ri

ch
e 

d
i 

v
ei

co
li

. 
. 

. 
1 

2 
D

iv
er

se
 

C
on

ce
ri

e 
d

i 
p

el
li

 
. 

. 
. 

. 
D

iv
er

se
 

C
on

io
 

.
.
.
.
.
 

T
o

rc
h

i 
d

a
 o

li
o 

(f
ra

n
to

i)
 .

 
2 

A
li

m
en

ta
ri

 
O

as
te

l 
V

it
to

ri
o 

1 
T

o
rc

h
i 

d
a 

oU
o 

(f
ra

n
to

i)
 .

 
6 

1<
t 

A
li

m
en

ta
ri

 
O

os
ta

 d
'O

ne
gl

ia
 

C
av

e 
.
.
.
.
.
.
.
.
.
.
 

70
 

M
in

er
ar

ie
, 

ec
c.

 
O

en
ov

a.
 

• 
. 

. 
. 

Id
. 

(
i
d

.
)
 . 

3 
3 

Id
. 

0
1

 
O

os
ta

ra
in

er
a.

 
. 

T
o

rc
h

i 
d

a 
ol

io
 (

fr
an

to
i)

 . 
1 

1 
A

li
m

en
ta

ri
 

O
 

O
er

ia
na

 
. 

F
ab

b
ri

ch
e 

d
i 

p
as

te
 d

a 
m

i-
Id

. 
n

es
tr

a.
 

D
ia

no
 B

or
el

lo
 •

 
Id

. 
id

. 
).

 
17

 
33

 
Id

. 

T
o

rc
ll

Ì 
d

a 
ol

io
 (

fr
an

to
i)

. 
. 

7 
16

 
Id

. 
D

ia
n

o
 O

a
ld

e-
C

av
e 

2 
4 

M
in

er
ar

ie
, 

ec
c.

 
ri

n
a.

 
F

ab
b

ri
ca

zi
on

e 
di

 c
er

ch
i 

da
 

17
 

D
iv

er
se

 
T

o
rc

h
i 

d
a 

oU
o 

(f
ra

n
to

i)
 .

 
1 

2 
A

li
m

en
ta

ri
 

b
o

tt
i.

 
D

ia
no

 
O

as
te

ll
o 

C
av

e 
.
.
 

2 
9 

M
in

er
ar

ie
, 

ec
c.

 
O

er
vo

 
.
.
.
 

· I
 ~

'a
bb

ri
ch

e 
d

i 
p

as
te

 d
a 

m
i-

1 
2 

A
li

m
en

ta
ri

 
n

es
tr

a.
 

F
o

rn
a

ci
. 

2 
6 

Id
. 

O
hi

us
an

ic
o.

 
./

 
T

o
rc

h
i 

d
a 

ol
io

 (
fr

an
to

i)
 .

•
 

3 
Id

. 
T

o
rc

h
i 

d
a
 o

li
o 

(f
ra

n
to

i)
 .

 
12

 
32

 
A

li
m

en
la

ri
 

O
h

iu
R

av
ec

ch
ia

. 
F

ab
b

ri
ch

e 
.d

i 
p

as
te

 d
a 

m
i-

2 
6 

Id
. 

D
ia

n
o 

M
a

ri
n

a
. 

O
ff

ic
in

e 
m
e
c
c
a
~
i
c
h
e
.
 

. 
. 

50
 

M
in

er
ar

ie
, 

ec
e.

 
n

es
tr

a.
 

F
ab

b
ri

ch
e 

di
 p

as
te

 d
a 

m
i-

2 
6 

A
li

m
en

ta
ri

 
T

o
rc

b
i 

d
a 

ol
io

 (
fr

an
to

i)
. 

15
 

Id
. 

n
es

tr
a.

 

O
ip

re
s8

a.
 

'1 
Id

. 
i
d

.)
. 

8 
8 

Id
. 

T
o

rc
h

i 
d

a 
o

li
o

 (
fr

an
to

i)
 .
•
 

1 
2 

Id
. 

O
i
v
~
z
z
a
 

• 
· 

Id
. 

i
d

.)
. 

12
 

13
 

Id
. 

~
'
a
b
b
r
i
c
h
e
 

d
i 

b
o

tt
i 

e 
b

ar
il

i 
5 

6 
D

iv
er

se
 

e 
d

i 
ce

rc
h

i 
p

er
 b

o
tt

i.
 

00
1 

d
i 

R
o

d
i 

· 
O

ff
ic

in
e 

p
er

 l'
il

ln
m

in
az

io
n

o 
2 

M
in

er
ar

ie
, 

ec
c.

 
D

ia
no

 S
a

n
 P

ie
-

T
o

rc
h

i 
d

a 
ol

io
 (

fr
an

to
i)

. 
• 

2 
4 

A
li

m
en

ta
ri

 
a 

ga
s.

 
M

'o
. 



~
 

G
ru

p
p

i 
" 

" 
G

ru
p

p
i 

;;; 
~
 

d 
\ i

n
d

u
st

ri
e 

~ 
~. 

d
'i

n
d

u
R

tr
ie

 
~ 

;: 
o 

~
 

0'"
' 

r-..
 

;...
 

ai
 f

In
al

i 
~
 

,.. 
a
i 

q
u

al
i 

,
,
~
 

<
D

o
 

"
S

 
0

0
 

C
:O

M
liN

I 
rX

D
U

S
T

R
IE

 
El 

00
 

,~
E 

eo
rr

is
p

o
w

]0
1

1
0

 
C

O
M

ll?
>l

 
IX

l)
ll

S
T

R
IE

 
S 

m
 

a~
 

c
o

rr
is

p
o

n
d

o
n

o
 

~
 

Q
 

i 
s(

'g
n

i 
" "

 
i 

se
g

u
i 

f':
;::

 
~'
s:
J 

rO
l1

v
cu

zi
o

n
al

i 
Z

;:
; 

Z
.
~
 

eO
ll

v
en

zi
o

n
al

i 
OD

 
òn

 
Q

 

,; 
"" 

ll
el

la
 c

.a
rt

a 
Q

 

"" 
lu

'U
a 

c
a
rt

a
 

"" 

D
o

lc
ea

cq
u

a
 

• 
. 

F
v
r
n
~
1
c
i
 .
.
.
.
.
.
.
 

2 
J\

U
nf

ll
'a

rh
,)

 e
re

. 
i 

J
fo

n
fc

{!
/'

a
z
ie

 
rr

o
rc

h
i 

d
a 

ol
io

 (
fr

an
to

i)
. 

15
 

A
1

im
en

ta
ri

 

ra
b

h
ri

rh
o

d
i 

C
aI

H
i1

:'
]e

 d
i 

co
ra

 
Id

. 
I 

O
ll

eg
li

a,
 
•
.
 

O
fi

ìc
in

e 
m

ec
ca

n
ic

h
e 
.
.
.
 

12
0 

l\
fi
ne
ra
ri
e~
 

oc
c.

 
i 

F
aù

lJ
ri

c1
tc

 
d

i 
p

as
te

 d
a 

lI
1i
~ 

f> 
A

li
m

en
ta

ri
 

O
ff

i(
'in

e 
p

er
 l

'i
ll

u
m

in
az

io
n

e 
3 

Id
. 

n
es

tr
a.

 
a 

g
·
a
~
.
 

'l
'o

rc
h

i 
da

. 
ol

io
 (

fr
an

to
i)

 .
 

27
 

Id
. 

C
av

e 
..

 
U:

ì 
: 

l\
Ii

ne
l'a

ri
e)

 c
cc

. 

S
eg

h
er

ie
 (

la
 l

eg
n

am
e 

, 
. 

11
 

D
iY

cr
i'c

 
F

O
l'
n

a
d

. 
22

 
Id

. 

D
o

lc
e
d

o
. 

T
o

rc
h

i 
d

a 
ol

io
 (

fr
an

to
i)

. 
2ù

 
27

 
~
\
J
i
m
e
n
t
a
r
i
 

F
ab

b
rj

ch
p

, 
di

 s
ap

o
n

o
 

4 
8 

Id
. 

G
az

->
:l

li
. 

Id
. 

( 
id

. 
).

 
1

(j
 

Id
. 

F
a 

bh
l'i

e.
ll

e 
(l

'o
li

o
 

os
t1

"l
ttt

o 
2 

2U
 

Id
. 

ll
al

le
 "

an
.,

e 
eo

I 
bo

lf
ur

o 
d

i 
l,

w
la

b
o

n
a

 
F

ab
h

ri
cl

!e
 d

i 
fi

am
m

if
ér

i.
 

1:
) 
i J

\I
iu
el
'a
ri
e~
 

ec
c.

 
ca

rh
o

n
io

. 

T
o

re
h

i 
d

a
 o

li
o

 (
fr

an
to

i)
 .

 
1

2
 

A
li

m
eu

tl
1

ri
 

F
ab

b
ri

ch
('

 d
i 
n
H
~
d
i
c
i
n
a
1
i
 

cd
 

Id
. 

('
8

8
0

T
I7

.[
{ 

d
i 

tr
em

en
ti

n
a.

 

C
a

l't
it

'l'
e

 .
.
.
.
.
 

~l
f)

 
D
Ì
v
e
t
'
~
e
 

F
ab

b
ri

ch
I.

) 
d

i 
p

as
fo

 d
a
 1

l11
M

 
13

 
37

 
A

H
m

en
ta

ri
 

nC
8t

ra
.. 

F
ab

b
ri

cn
o

 
ai

 
ll

lo
ùi

li
 

e 
la

-
Id

. 

I 
T

o
rc

h
i 

il
" 

ol
io

 (
fr

an
tO

I)
 .

 
Id

. 
v

o
ri

 i
u

 l
o

g
ll

o
, 

L
a

vi
rw

 .
.
.
.
 

T
O

l'e
Jd

 
d

a 
ol

io
 (

fr
au

to
i)

 .
 

A
li

m
en

ta
ri

 
T0
~s
it
.u
ra
 

d
el

 e
o

to
n

e 
(a

) 
30

 
1:

'e
ss

il
i 

l,
in

gu
c:

;l
ie

tl
a.

 
Id

. 
11

1. 
).

 
Id

. 
'r

in
to

ri
e.

 
. 
.
.
.
.
.
 

Id
. 

L
uc

in
as

co
 
.
.
 

Id
. 

id
. 

l·
 

4 
Id

. 
F

ah
b

rÌ
eh

c 
di

 
ca

lz
at

u
ro

 
(a

) 
10

0 
D

iv
er

se
 

lJ
f(

)l
tl
~a

()
 

S 
/l.

 p
 c

-
Id

. 
id

. 
).

 
3 

Id
. 

T
ip

o
g

ra
fi

e 
, (

a
) 

2 
~
5
 

Id
. 

1
'io

re
. 

ji
"a

l,
b

ri
ch

e 
d

i 
m

o
b

il
i 

c 
10

1-
(a

) 
38

 
Id

. 
J[

on
la

ll
o 

L
ig

u
re

 
Id

. 
id

. 
).

 
H

 
Id

. 
V

O
l'

j 
in

 l
eg

n
o

. 

(a
) 

N
el

 p
en

it
en

zi
ar

io
 d

1
0

n
0

g
li

a 
si

 0
s0

]'
ci

ta
 l

a.
 

te
;.;

sH
ur

a 
tll

'1
 

co
to

ne
, 

si
 

fa
b

b
ri

ca
n

o
 c

al
za
tl
1l
'f
\~
 

e 
V

I 
ha

. 
pl

1r
e 

u
n

a
 t

ip
og

i'a
fi

a,
 1

11
 l

av
o

ra
zi

o
n

e 
d

ei
 

m
o

b
il

i 
in

 
le

gn
o,

 (
'c

c.
 

0
1

 
.....

. 



~ 
:;;

 
G

ru
p

p
i 

:g 
:;;

 
G

ru
p

p
i 

o
~
 

e~
 

d
'i

n
d

u
st

ri
e 

o
'"

 
o
~
 

d
'i

n
d

u
st

ri
e 

~
@
 

ai
 q

u
al

i 
~~
 

....
.. 

ai
 q

u
al

i 
S~
 

"
'o

 
C

O
M

U
N

I 
IN

D
U

ST
R

IE
 

El 
~
 

co
rr

is
p

on
d

on
o 

C
O

M
U

N
I 

IN
D

U
ST

R
IE

 
S
~
 

S
" 

co
rr

is
p

on
d

on
o 

,,'"
 

::
lo

! 
i 

'S
eg

ni
 

,,'"
 

,,!
! 

i 
se

gn
i 

Z
;::

: 
Z

: 
Z

;::
: 

Z
.
~
 

.. 
'" 

co
n

ve
n

zi
on

al
i 

'" 
'" 

co
n

ve
n

zi
on

al
i 

'" 
"" 

n
el

la
 c

ar
ta

 
" 

"" 
n

el
la

 c
a
rt

a
 

"" 
"" 

O
ne

gl
ia

 (
se

gu
e)

 I 
F

ab
b

ri
ch

e 
d

i 
v

ei
co

li
 .
.
.
•
 

3 
11

 
D

iv
er

se
 

P
om

pe
ja

na
. 

'l
'o

rc
h

i 
d

a 
ol

io
 (

fr
an

to
i)

. 
'1 

:1 
:1 

A
li

m
en

ta
ri

 

F
ab

b
ri

ch
e 

d
i 

b
o

tt
i 

e 
b

ar
il

i 
5 

15
 

Id
. 

P
on

te
da

ss
io

 
F

ab
b

ri
ch

e 
di

 p
as

te
 d

a
 m

i·
 

Id
. 

e 
d

i 
ce

rc
h

i 
p

er
 b

o
tt

i.
 

n
es

tr
a.

 

P
a

n
ta

si
n

a
. 

. 
. I

 C
av

e 
• 

. 
. 

. 
. 

. 
. 

. 
. 

. 
M

in
er

ar
ie

, 
ec

c.
 

'l
'o

rc
h

i 
d

a 
ol

io
 (

fr
an

to
i)

. 
'1 

61
 

1~ 
I 

Id
. 

T
o

rc
h

i 
d

a 
ol

io
 (

fr
an

to
i)

. 
1 

A
li

m
en

ta
ri

 
P

or
n

as
si

o 
.
.
.
 

F
ab

b
ri

ch
e 

d
i 

p
as

te
 d

a 
m

i·
 

Id
. 

n
es

tr
a .

 
P

ll
ri

na
ld

o 
. 

1 
F

or
n

ac
i .
.
.
.
.
.
.
.
.
 

2 
3~
 

M
in

er
ar

ie
, 

ec
c.

 
T

o
rc

h
i 

d
a 

ol
io

 (
fr

an
to

i)
. 
'j 

3 
5 

Id
. 

P
ia

n
av

ia
. 

'1 '
l'

o
rc

h
i 

d
a 

ol
io

 (
fr

an
to

i)
 .

 
A

li
m

en
ta

ri
 

PO
Tt

o 
M

au
ri

zi
o 

O
ff

ic
in

e 
p

er
 l

'i
ll

u
m

in
az

io
n

e 
4 

M
in

er
ar

ie
, 

ec
c.

 
tJ

1 
/ 

W
 

P
ia

n
i 

.
.
 

. 
F

or
n

ac
i 
.
.
.
.
.
.
.
.
.
 

2 
M

in
er

ar
ie

, 
ec

c.
 

a 
ga

s.
 

C
av

e 
•
.
 

2 
29

 
Id

. 
T

o
rc

h
i 

d
a 

ol
io

 (
fr

an
to

i)
 .

 
5 

13
 

A
li

m
en

ta
ri

 
}'

or
n

ac
i.

 
2 

12
 

Id
. 

P
ie

tr
ab

ru
na

 .
 

'1 
Id

. 
id

. 
).

 
5 

6 
Id

. 
F

ab
b

ri
ch

e 
di

 c
an

d
el

e 
di

 c
er

a 
3 

Id
. 

P
ie

vt
l 

d
i 

T
ec

o 
. 

C
av

e 
1 

2 
M

in
er

ar
ie

, 
ec

c.
 

F
ab

b
ri

ch
e 

d
i 

sa
p

o
n

e 
..

. 
5 

6 
Id

. 
F

ab
b

ri
ch

e 
di

 c
an

d
el

e 
di

 c
er

a 
2 

2 
Id

. 
F

ab
b

ri
ch

e 
di

 
p

as
te

 d
a 

m
i·

 
14

 
31

 
A

li
m

en
ta

ri
 

F
ab

b
ri

ch
e 

d
i 

sa
p

o
n

e 
. .

 . 
Id

. 
n

es
tr

a .
 

F
ab

b
ri

ch
e 

di
 p

as
te

 d
a
 m

i·
 

A
li

m
en

ta
ri

 
T

o
rc

h
i 

d
a 

ol
io

 (
fr

an
to

i)
 .

 
I 

.: 
I 

1
: 
I 

Id
. 

n
es

tr
a.

 
T

ip
o

g
ra

fi
e 
.
•
.
.
•
.
 

D
iv

er
se

 
T

o
rc

h
i 

d
a 

ol
io

 
(f

ra
n

to
i)

 .
•
 

4 
5 

Id
. 

F
ab

b
ri

ch
e 

di
 

m
o

b
il

i 
e 

la
· 

18
 

Id
. 

F
ab

b
ri

ch
e 

di
 

m
o

b
il

i 
e 

la
· 

8 
D

iv
er

se
 

vo
ri

 i
n

 l
eg

n
o.

 
vo

ri
 i

n
 l

eg
n

o.
 

F
ab

b
ri

ch
e 

d
i 

ve
ic

ol
i.

 

I 
3: 

I 
Id

. 
F

ab
b

ri
ch

e 
d

i 
b

o
tt

i 
e 

b
ar

il
i 

3 
5 

Id
. 

F
ab

b
ri

ch
e 

di
 b

o
tt

i 
e 

b
ar

il
i 

Id
. 

e 
d

i 
ce

rc
h

i 
p

er
 b

o
tt

i.
 

e 
d

i 
ce

rc
h

i 
p

er
 b

o
tt

i.
 

P
ig

n
a

. 
• 

. 
• 

.1 
T

o
rc

h
i 

d
a 

ol
io

 
(f

l'l
In

to
l)

 .
•
 

7 
16

 
A

li
m

en
ta

ri
 

P
re

là
, 
.
.
•
•
•
 

T
o

rc
h

i 
d

I'
o

li
o

 (
fr

an
to

i)
 .
.
 J

 
5 

21
 

A
li

m
en

ta
ri

 



-
-
-
-
I
-
-
.
-
-
.
-
-
T
-
-
-
=
-
I
-
~
-
:
~
U
p
p
i
-
r
-
-
-
-
·
-

: 
p 
g 

I 
o 

@
 

d'
i!

1d
us

tt
:j

e!
1 

I 
' 
~ 

t 
I 

S:
i;;:

 
a
l 

(l
ua

l1
 

! 
C
m
n
;
~
I
 

I 
IN

D
U

ST
R

IE
 

§ 
~ 

'I 
IO 

~ 
eo

rd
sp

o
n

d
o

ll
o

 
': 

C
O

M
U

N
I 

I 
f-

,-
j 
0

-
f;

j 
~
 

l 
se

g
ll

l 
Z

 1
C 

I 
;l'

:j 
';

) 
C

O
ll

V
fl

ll
zi

o
n

al
i 

IN
D

U
ST

R
IE

 

R
a

n
2

,Q
. 

:t
U

ra
 L

ig
n

re
 .
.
 

R
ot

'..
ch

eU
a.

 
N

er
" 

ri
n

l1
. 

S
a

n
 B

a
rt

o
lo

m
eo

 
de

l 
C

er
vo

. 

S
a

n
 

L
a

.z
za

ro
 

R
ea

le
. 

S
a

n
 L

O
l'e

'1
l::

o 
]i

a
rc

. 

S
a

n
 R

e'
rn

o 

C
av

e 

'r
O

l'l
'h

l 
d

a 
ol

io
 ,

fr
an

to
i)

 .
 

F
ab

b
ri

eh
o

 
d

i 
p

as
te

 d
a 

m
i"

 
u
e
~
t
r
a
.
 

rr
ol

'c
hi

 d
a 

o
li

o
 (

fr
an

to
i)

 .
 

C
o

n
ce

ri
e 

di
 p

en
i 

'l
'o

rc
h

i 
il

a 
ol

io
 (

fr
an

to
i)

 .
 

:F
u

rn
ar

i 
. 

T
o

rc
h

i 
<l

a 
ol

io
 (

fr
an

to
i)

 .
 

Id
. 

(
i
d

.
)
.
 

P
O

l'n
ac

i 
. 

T
o

rc
h

i 
d

" 
ol

io
 (

fr
an

to
i)

. 

O
ft

ìd
n

o
 r

u
ec

ea
n

it
h

e 
. 

F
o

n
d

er
ie

 

O
ff

ic
iu

e 
p<

-'l
' 
l'

il
lu

m
in

az
io

n
e 

a 
ga

s.
 

C
av

e 

P
o

rn
ae

i 
. 

F
ab

b
ri

ch
e 

d
i 

sa
p

o
n

o
 

F
ab

u
l'

ic
h

e 
(U

 p
ro

fu
m

o
ri

e 

,g 
I 

'" 
n

el
la

 c
ar

ta
 

5 2 ~J
 5 5 

M
in

o
ra

ri
o

, 
ec

c.
 

o 
A

li
m

en
ta

ri
 

Id
. 

2 
Iù

. 

D
i
\
~
e
r
s
c
 

4 
A
l
i
m
e
l
l
t
t
~
r
i
 

6,.
1 

}[
il
le
l'
al
'i
t'
~ 

c
c
c
. 

19
 

A
li

m
en

ta
ri

 

Id
. 

:3 
J\

Ii
uc

ra
ri

e)
 (

'c
c,

 

20
 

A
li

m
en

ta
ri

 

4 
l\

1i
ne

ra
ri

o,
 o

ee
. 

lO
 

Id
. 

lO
 

Id
. 

12
 5 G
 

·1 

Id
. 

Id
. 

Id
. 

Id
. 

S
a

n
 

B
em

o
 
(R
ù~
 

1 
F

ab
h

ri
ch

e 
di

 p
a'

3t
e 

d
a 

m
i-

gu
e)

 
l 

ne
~t
ra
. 

S
a

n
to

 S
'te

 f
a

n
 o

 
a

l 
.:1

Ia
re

: 

S
a
r
o
~
a
 .

•
•
 

o 
• 

Sa
.s

so
 

d
i 

R
o

rd
i­

g
h

c)
'(

(.
 

S
eb

oj
O

fla
 

So
ld

o,
no

 

T
ag

gi
a.

 

i 
T

o
rc

h
i 

d
a 

ol
io

 (
fm

n
to

i)
. 

C
o

n
ce

ri
e 

d
i 

p
el

li
 

T
ip

og
'l'

af
it

\.
 

S
eg

h
er

ie
 d

a 
le

g
n

am
e 

P
a.

h
b

ri
ch

e 
d

i 
m

o
b

il
i 

e 
la

~ 
Y

O
I'

i 
in

 l
eg

n
o

. 

F
al

Jb
ri

ch
e 

di
 

b
o

tt
i 

li
 h

ar
il

i,
 

e. 
d

i 
ct

'r
ch

i 
p

e
r 

b
o

tt
i.

 

Fa
hb

ri
(·h

t.'
1 

d
i 
p
a
~
t
o
 

d
a 

m
i
~
 

n
e

i'i
tl

'a
. 

T
o

rc
b

i 
d

a 
ol

io
 (

tÌ
"a

ut
oi

) 
. 

Id
. 

Id
. 

Id
. 

Id
. 

C
av

e 

F
o

rn
ac

i 
o 

id
. 

}
. 

id
. 

)
. 

Id
. 

).
 

id
. 

).
 

}
'a

b
h

ri
rh

e 
d

'o
li

o
 

os
tr

a.
tt

o 
d

al
le

 s
an

ae
 c

ol
 s

ol
fu

ro
 d

i 
ca

rb
o

n
io

. 

" 
o

g
 

~
 

... ""
 

S
~
 

,,"
 

Z:
s, " 'O 45

 3 2 G
 

3 3 

:g 
0

0
<

 

~
8
 

" ~
 

=~
 

Z
.S

) '" 9!
J 

13
 

14
 

5 2 

G
ru

p
p

i 
d

'i
n

d
u

st
ri

e
 

ai
 q

u
al

i 
co

rr
is

p
o

n
d

an
o

 
i 

se
g

n
i 

co
n

v
en

zi
o

n
al

i 
n

el
la

 c
a
rt

a
 

A
li

m
en

ta
ri

 

Id
. 

D
iv

er
se

 

Id
. 

Iò
. 

Id
. 

l,
l.

 

A
li

m
en

t.
ar

i 

Id
. 

Iù
. 

Id
. 

Id
. 

T,
l. 

40
 

M
in

er
ar

ie
, 

ec
c.

 

15
0 

Id
. 

5 
Id

. 

<:
)1

 
W

. 



---
r--

---
--· 

C
O

M
U

N
I 

T
a

g
g

ia
 (

so
gu

e)
'1

 

IN
D

U
S

T
R

IE
 

F
ab

u
ri

cb
e 

d
i 

p
as

te
 d

a 
m

i·
 

n
es

tr
a.

 

T
o

rc
h

i 
d

a 
o

li
o

 (
fr

an
to

i)
. 

S
eg

h
er

ie
 a

a
 l

eg
n

am
e 

T
a?

)o
le

 .
.
.
.
.
 1 

C
ay

o 
.
.
.
.
.
.
.
•
 

T
er

zo
ri

u
 .

.
.
.
 

To
r't

w
:::

::a
. 

T
O

l'r
ia

. 

T
ri

o'
ra

. 

V
a.

ll
eu

on
a 

. 

Y
al

le
cr

os
in

 

V
a

si
a

 
.
.
.
 

Ve
nU

rt
li
fl
lù
~ 

'1 I 
·1

 I 

T
o

rc
h

i 
d

a 
ol

io
 (

fr
an

to
i)

. 

F
o

rn
a
c
i.

 

rr
or

e,
hI

 d
a 

ol
io

 (
fr

an
to

i)
. 

Id
. 

id
. 

) 
. 

Id
. 

id
. 

) 
. 

Id
. 

id
. 

).
 

Id
. 

id
. 

) 
. 

C
a

V
l-

l 

l!
"'

or
na

ei
 . 

'r
o

rc
h

i 
d

a 
ol

io
 (

fr
an

to
i)

 .
 

}-
'a

b
b

ri
eh

e 
d

i 
c
a
rr

i 
.
.
.
 

T
o

rc
h

i 
d

a 
ol

io
 (

fr
an

to
i)

 .
 

O
ff

ic
in

e 
p

er
 P
i
l
]
n
m
i
n
a
~
i
o
n
e
 

a 
g

as
. 

~ 
0

"
 

M
M

 
ç 

~
 

~
~
 

Z
~
 "" G
 

13
 2 

I I 

1 
I 1 

8 
I 

2 

(a
) 

1 

(a
) 

I/
Q

ft
ìc

il
la

 8
'-
~1
'Y
C 

p
u

re
 i

1 
co

m
u

n
e 

d
i 

B
o

rd
ig

h
er

a.
 

_ 
G

ru
p

p
i 

o 
~
 

<1
) i

n
d

.u
st

ri
e 

~
 C

; 
~\

i 
q

u
al

i 
8;

> 
eO

l'1
'lH

pO
nd

on
o 

fP
 ~
 

i 
se

g
n

i 
;.?

j '
;:.

) 
ro

n
v

cl
lz

io
n

al
i 

'V
 

n
el

la
 c

oa
rt

a 

C
O

M
U

N
I 

IN
D

l:
S

T
R

IE
 

1'
) 

I 
" 

i 
.A

li
m

en
ta

ri
 

V
 ~
n
t
ù
r
d
g
l
i
a
 (

se
-

i 
U

n,
ve

 
• 

• 
. 

. 
. 

. 
• 

• 
• 

• 
. 

gn
e)

 
! 

F
o

rn
a
c
i.

 
. 

. 
. 

. 
. 

. 
. 

. 
. 

73
 et l3
 3 <1 14
 

1 I 

Id
. 

D
iv

er
se

 

i 
l\

:1
in

er
ar

ie
, 

ec
c.

 

A
li

m
en

ta
ri

 

J\
Ii
ne
ra
ri
e~
 

ec
c.

 

.J
.\

li
m

el
Jt

ar
i 

Id
. 

'! 
V

C
88

aU
cu

. 
• 

. 

Id
. 

: i
 

V
i1

7n
 

F
a

ra
ld

i 

Id
. 

V
il

la
 

G
u

a
rd

ia
. 

Id
. 

V
il

la
 

V
ia

n
i 
.
.
 

M
in

er
ar

ie
: 

ec
c.

 i 
I 

V
il

le
 S

a
n

 P
ie

tr
o 

Id
. 

A
Ji

rn
cl

lt
al

'i 

D
i"

er
se

 

A
li

m
en

ta
.r

i 

(a
) 

8 
ll

\f
in

cr
al

'Ì
e,

 c
ec

.:
 

rr
el

ai
 a

 
d

o
m

ic
il

io
. 

. 
. 

. 
. 

. 
N

" 
54

. 

F
ab

br
ie

.h
c 

d
i 

p
as

to
 i

la
 l

1l
i~

 
n

o
st

ra
. 

T
o

rc
b

i 
d

a 
o

li
o

 (
fr

an
to

i)
. 

(1
on

c(
~r

ie
 

d
i 

p
el

li
 

C
ar

ti
o

ro
 .
.
.
.
.
 

T
ip

o
g

ra
fi

o
 .
•
.
.
 

S
eg

h
er

ie
 d

a
 l

e
g

n
a
m

e
 

'l
'o

rc
h

i 
d

a 
ol

io
 (

fr
an

to
i)

. 

Id
. 

id
. 

)
. 

Id
. 

ir
l. 

).
 

l,
l.

 
i
d

.)
. 

Id
. 

id
. 

).
 

T
o

ta
le

 
.
.
 

M
ul

in
i 

p
er

 l
a
 l

ll
ac

11
1a

zi
on

c 
d

ei
 c

er
ca

li
. 

J'
a
b

b
ri

c
h

e
 d

i 
f:

pi
l'i

to
 .
.
•
•
 

P
a
b

b
ri

c
h

e
 d

i 
ac

q
u

o
 g

az
(t

se
. 

To
to

.,l
c 

ge
ne

'l
'a

le
 

. 
• 

• 

~ 
o

"
 

M
"
 

O
,.

 

S
&

 
;::

: 
<J.

l 

i<
;::

: ~
 '" ,I 2 

I 

4 13
 

1 

3
i 

69
0 

12
3 10

 I 
11

 

:g o"
 

~
 

M
 

" 
o 

" 
>

 
;
~
 

z.
~ "" 50

 

14
 

12
7 10
 3 

{)
U

 8 2."
) 2 ·1 

27
76

 

H
8

 

~
O
 

25
 

83
1 

12
96

9 

G
ru

p
p

i 
l1

'i
ll

du
st

rh
.,

 
ai

 
q

u
a
li

 
eo

rr
i:

:-
po

lH
lo

no
 

i 
s(

'g
n

i 
co

n
v

o
ll

zi
o

n
al

ì 
n

el
la

 c
a
rt

a
 

M
in

er
ar

ie
, 

ec
c.

 

Id
. 

A
li

m
en

ta
ri

 

A
li

m
en

ta
ri

 

D
iv

er
so

 

Id
. 

Id
. 

Id
. 

A
li

m
èn

ta
ri

 

Id
. 

Id
. 

Id
. 

Id
. 

<:
il *"'
 




